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IL BRIGANTAGGIO 

Non si sarebbe creduto che col ritorno 
della bella stagione avesse a rinerudire la 
piaga del brigantaggio nelle provincie na- 
politane. Molto erasi ottenuto; parecchi 
capibanda presi e spenti, wolti briganti 
arrestati; le popolazioni cominciavano a 
respirare ed a benedire i frutti dell'in- 
stancabile zelo ed abnegazione dei soldati 
dell'esercito nazionale. 

Ma la Corte di Roma, sfornita di altre 
armi, colle quali molestare le provintie 
meridionali, ha di nuovo raccolto e sguin- 
zagliato quanti briganti ha. potuto, esor- 
tandoli all’esecranda lotta.e benedicendo 
l'impresa fratricida. 

| nostri lettori conoscono la. miserrima 
sorte del bravo ufficiale torinese Bollani. 
Gli strazi onde fu vittima. attestano nei 
loro autori tale un fanatismo ed: una.. fe- 
rocia da digradarno i selvaggi dell'Africa: 
Noi non abbiamo la pretensione di giudi- 
care di qui del metodo adoperato dall'au- 


torità militare per reprimere il brigantag- 


gio. Sarebbe imperdonabile, presunzione il 
voler sentenziare di cose; assai. ardue, ed 
intorno alle quali ssmbrano ‘esitanti anche 
gli uomini più capaci ed esperti nell’arto 
della guerra minuta contro le bande di 
facinorosi. Non possiamo però astenerci 
dall’esprimere la.sorpresa provata da molti 
nell'apprendere come piccoli distaccamenti 
di soldati, soventi volte ignari de’ luoghi, 
forniti di mal sicure guide, si avventurino 
per balzo è per dirupi in traccia dei bri- 
ganti, ne' cui lacci possono tanto più fa- 
cilmente cadere, che non ne conoscono il 
numero, nè i mezzi di attacco e di difesa. 

Nella lotta micidiale e quotidiana che 
l’esercito sostiene ‘contro i briganti, ine 
vitabile è che talvolta alcuni soldati non 
Ne restino lagrimate vittime; ma ci parò 
che dovrebbesi almeno provvedere. affin- 
chè le truppe non abbiano ad arrischiarsi 
in forze troppo piccole e senza lo cautele 
richieste nel combattére contrò un nemico 
snello, curante solo della ‘propria salvezza 
e che atterrisce colle crudeli opere. i cit- 
ladini. 

La forocia di cui, in questa irruzione, i 
briganti danno prova, dovrebbe, secondo 
rivi, esser indizio che si sentono agli e- 
stremi. Molestati, travagliati, inseguiti senza 
posa, eglino si erano ricoverati nel terri- 
torio pontificio, Spinti di nuovo alla ero- 
ciata della reazione, si troveno costretti 
a lottare strenuamente 6 fare gli ultimi 


- sforzi di toro bravura. 
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APPENDICE 
MADRE ED AMANTE 


Racconto 


Segue él 
CAPITOLO |. 
Lo nozze di Eugenio. 


Come Eugenio mise iil piede in quella casa, 
la giovane gli parve ancora più bella .e.l.il 
cuore gli batteva più forte. Violante aveva 
da un pezzo indovinato il pensiero .d:l gen- 
tile visitatore, gli aveva gratitudine: per de 
molte cortesie, provava per Eugenio wu su1- 
timento ch’ ella stessa non sapeva spiegare; 
ma faceva mostra di non essersi accorta» di 
nulla. 

— Segga, signor Eugenio, e mi dia licenza 
di porre fine a questo ricamo, È già troppo 
tardi, &d oggi ho lavorato poco 0 nulla, chè 
non avevo voglia, eppure è mecessità che sja 
compiutò prima che vada a letto. 

— Fate il piacer vostro, o non bramo es 
servi molesto, ma vi dico però che ci peno 
a vedervi ‘tutto il giorno a lavorare, 

= A me in vero moù dispiate, ed insino 
a che avrò salute; tirerd bene innanzi vi- 
vendo modestamente «6 quasi estranea alle 
gioie ed alle feste degli uomini. Dio mi con- 
ceda sanità quando ha voluto privarmi ci 
tutto quello che avea di caro nella wita. Tra- 
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| Confidiàmo-che pre E «pi dalla’ 
autorità civile, verrà a cipo della faticosa 


itiptésa: Ma chi. ne'@assicurà che non co- 


e di farli andarò anche nelle province lon- 
tané dalle frontiere? Il protesso del bri- 
gante Piccioni terminato ‘non ha guari in 
Ascoli-Piceno e del quale una importante 
corrispondenza, che pubblichiamo in que- 
sto foglio, ci dà estesi ragguagli, non ri- 
vela nel modo più evidente esser la po- 
lizia pontificia che arruola, istiga, as- 
solda i briganti? 

Ciò che maggiormente ci infastidisce è 
questo pensiero, che in Roma vi ha un 
fomite inestinguibile di briganti. ‘Se di 
Roma fossimo sicuri, a quest'ora ‘il bri- 
gantaggio sarebbe quasi. sterminato, Di- 
ciamo quasi, perchè il reciderlo. affatto 
non è agevole; ma sarebbe poco: peri- 


coloso, 

Bande di briganti se ne ebbero in quasi 
tutti gli stati. Nelle province renane ve 
ne furono di terribili durante l'impero na- 
poleonico, Il Piemonte ricorda-Maino della 
Spinetta,  Rodino- ed altri capi di bande; 
ché, se non erano crudeli come Crocco è 
Clviavone, èrano però arrischiati e ‘audati, 
e ci volle del tempo pér ispazzatte il 
paese. Però, traendo alimento da province, 
nelle quali non possiamo penetrare, il bri- 
gantaggio ci si presenta più formidabile. 
Quindi Je fatiche straordinatie delle truppe 
e le malatti che ne conseguono, Quanti 
soldati Lravagliati dall’ oftalmia .e. dalle 
febbri! Quanti  mietuti ‘nel fiore. degli 
anni ! 

Se qualcho cosa deve consolarcì di sì 
gravi mali è il pensiero dell’abnegazione 
e della disciplina dell'esercito. 

I. soldati. adempiono Ja .lorò missione 
con tutto lo zelo che da essi si possa at- 
tendere: essi hanno il sentimento del loro 
dovere. Noi abbiamo, dal cantò nostro, 
l'obbligo di sorreggerli è di mostrare che 
la patria non è dimentica delle lore sof- 


ferenze. a 

Ma perchè l’azione militare sia efficace, 
fa d'uopo non venga combattata da so- 
spetti è diflidenze. La legge l'ha regolata 
e limitata, l'ha sottoposta a sindacato: è 
lutto .ciò cho conveniva, fare; L'on. D’On- 


capitali non si abbiano ad eseguite, se non 


ministro guardasigilli, riesce ad alterare 
la leggo Pica, è disconosce interamente il 
carattere della lotta che si sostiene contro 
i briganti. Se si tratta di sentenze capitali 
profferite da’ tribunali ordinari, la sua pro- 
_——————_ 


vorerò 00n gioia, volentieri, contenta dél mio 
stato, o almeno avrò la virtù della rassegna- 
zione. Una sola cosa m’affanna. Le apro tutto 
.l'animo mio, signor Eugenio, perchè veggo 
quanto è gentile con mè... 

— Ditè pure, Violante. 

— M'affannà fl pèùsieto di non trovare in- 
tordo a me uva persona amica, a cui possa 
qualche volta confidare il’ mio cuore, ed @- 
vere confortò nella miseria. Mi affiggo al 
ricordarmi che doventde-tutto il giorno spen- 
tierto al lavoro; not ‘pòsso più attendere 
alle mie lettore. lsfatti ‘ho  gittati via i libri 
che pure erano la ‘fia: delizia ,-e da’ quali 
ri sèn divisa ‘con tanto dolore. 

Mio padre velle educermi molto civilmente, 
il pover uomo ton immaginava ehe la sua 
figlia avrebbe petuto avete tn ‘giorno’ bisò- 

di' lavorare per vivere, thòn pensava, 
ist:uentomi, che ii avrebbe resa più infe- 
litè, Ma non voglio Tànestarlò coh' queste 
talinconie. Sen già contenta del mio statò; 
è fotza sopportare ‘pàtientemente, ed'ora mon 
sò the binedirè alia memorià di mio padre 
è îl Tardi-pute voloritieri se anche egli mi 
avesse lasciatà più povera di quello che sono. 

— Violante, f parole che avete profferite, 
sono una chiara rivelazione dell'animo ro- 
strò ‘ geatilissimo.  Mà som ci sarebbe egli 
nodo al usciré dalla ‘condizione în cui vi- 
vete? vi pur tantò difficile trovate ‘una per- 
sona che possa aver per voi quell’ affetto è 
quella stima di cuni siete dégna? 

A queste parole la giovaîte restò alquanto 
tarbatà, ma tosto riprese, “con abcento di 
dolore: i 

— Utede che ci già alcàno «he *oglia ri- 
cordarsi di me! - a ; 
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Roma î briganti ed i mezzi di assoldarli 


des Reggio, proponendo che le séntenze. 
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postà è inutile: &'è sempre ricorso în grà- 
‘Ma,.che obbliga il guardasigilli ad accu- 
parsì della quistione; ‘e trattandosi di sen- 
tt pio ian rn 
rebbe dannosa, perchè abrogherehbe”indi- 
rettamente la legge Pica ed infonderebbe 
lena ed audacia a'briganti. Ed-è ciò che. non 
può venir iu pensiero di alcuno, ora spe- 
cialmente chè il brigantaggio erge di nuovo 
il capo, 


_« CORRISPONDENZE ITALIANE 

Ascoli-Piceno, 12 giugho — Nsi giorni 
7, 8, 9 e 10 del corrente mese, davanti -la 
Corte d’assisie straordinariamente convocata 
in questa città, ebbero luogo i dibattimenti 
del processo contro il famoso Giovanni Pic- 
cioni da Rocca Monte Calvo, capo supremo 
del brigantaggio ascolano, già condannato in 
contumacia ai lavori forzati a vita, ed arre- 
stato nello scorso novembre in S. Benedetto 
del Tronto, mentre in compagnia di tre frati 
francescani stava per salire in ferrovia per 
recarsi in Roma, sicuro asilo de’ briganti di 
ogni paese e d’ogui risma. 

Era la Corte presieduta dal cav. Ettore 
Pacini; rappresentava il pubblico ministero il 
cavi Giuseppé Basteris, sostituito procuratore 
generale presso la Corte d'appello di Mace- 
rata, Sedevano al banco della difesa l’avv. 
Mazzoni, difensore del ‘Piccioni, non che gli 
avvocati Giossfatti è Jotti, difensori di altri 
due accusati di brigantaggio, fra‘î quali certo 
Pietro Gaspari, detto Putrelli, da Rocca Monte 
Calvo, uomo abbietto e feroce, il quale ebbe 
parte nell'assascinio de’ due soldati  piemon- 
tesi barbaramente trucidati a Colealto per 
ordine de’ figli di Giovanni Piccioni. 

li Piccioni è grate d’anni cè cosi obeso 
della persona, che a mala pena può reggersi 
in piedi. Una barba lunga, folta, bianchissi- 
ma, gli ricopre quasi per intiero il. grosso 
viso; ha il capo costantemente chino sulla 
spalla destra; l'aspetto è calmo, e per meglio 
dire, spatico ed ‘abbattuto; l’attitudine è di 
chi non ha più quaggiù veruna speranza, e 
rivolge altrove i suoi pensieri, Sembra che 
fea sè mormori di continuo preghiere e gia- 
culatorie. 

il presidente contesta al Piccioni i titoli 
dell'accusa. Il Piccioni si terge il sudore; 
passa il fazzoletto sopra la fronte ; poi l'av- 
volge in forma d’un fuso, e mostrandolo così 
al presidente, ai giurati — « Ecco (dice il cè po 
« de’ briganti) ciò ch'io fui: ‘nh bastone, uno 
« stromento. La causa di tutto è Roma, Roma 
« mi chiamò ed io accorsi, Roma mi ordinò 
« di levar.in armi la montagna 6 la levài, 
« Mi ordinò di pigliare le posizioni e.le pi 
« gliai. Lo voleva combaltere pel trono e per 
« d'altare. Non -ho rubato; nè ammazzato. 
-« Raccomandai sempre a’ miei gregari il ti 
« spetto alle persone ed alle proprietà. Ma 
« nei gregerii non era ordine, nè disciplina. 
« Nessuno mi ubbidiva : io era un bastone; 
« ciascuno faceva a modo suo. Avrennero 
« furti, rapine, gtassazioni, saccheggi? La 
« colpa non è mia, ma di Roma, che mi 
« promise danari p.r mantenimento della 
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+ Nun avete mai pensato al matrimonic? 

= lo? signore!... e addivenne tutta rossà 
come il fuoco. 

— Ponete, che un uomo venga un giorno 
4 voi e vi dica: Lego alla tua la mia fortune, 
etto îo ti offro il mio cuore, la mia vita, 
tutto quello che posseggo; sii min moglie, 
mia delizia, mia felicità. In cambio non ti 
chieggo ‘altro che ua poco d’affett», Che cosa 
rispondereste voi? 
ri'Ma questo mon è ché un igiuoèo, una 
finzione... 

«î ‘Ponliamo che sia tale, che rispondere- 
ste voi? 1 

<= Ma non so com dire, Sarebbe neces- 
sario innanzi tutto disaminare da chimi viene 

proferta. 

«Ebbene la pròferta; 0 Violante, ve la 
farò io... 

as Me, sighore Eugenio!... Ella. Ma... e 
lè mancò da parola a rispondere; onde chinò 
îl capo; e Bi chetté égui opera a continuare 
il suo Javoto. 

«è Non mi rigponfete, | Violante!... Sono 
indeguo dell’amor vostro? Vi ho forse offesa 
offrendovi la mia mano?. . 

— Non dica queste, signore. x 

> So bene che oi siéte giovano e beila 
ed io oràmai mi ‘avvicifio a’ quarant'anni, € 
avveguaechè vigoroso, pure so di non essere 
un bell’uomo... 

+ Che mai le viene in cApo! 

= Ma l’amore è cieco, e quando entrà 
nel petto di toloro che hanno trascorso la 
giovinezzà, diventa più duraturo, e direi quasi 
fatale. Io non posso più simulare. Ve io 
dirò tremante, anche a costo di essere da 
voi respinto 8 deriso, ma ve lo dirò pure.: 
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tenente Follo, il sergente 
le Beftola, ed i soldati di 
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< non le avrebbero prese i, a 
Tale fu la difesa che di sè fece il Piccioni. 

Egli accusò direttamente e senza ambagi la 


Corte di Îtoma che abusò scelleratamente della 
sua credulità, tradi la montagna, la spinse 
alla ro 


è. Su questo punto diede il Piccionì 
assi minuti particolari. Il Comitato, che in 
Roma sòtto gli #uspizi delta Corte papale di- 


rigeva il movimento brigentesco, era composto 


di certi Giuseppe Silvestri, Fortunato Sanizchè 
e Geremia Bracchetti di Acquasanta, i quali, 
dopo la battaglia di RE de ri- 
fugiati ipitosamente in Roma per la mia 
d'irdittà 1 compagnia del delegato monsi- 


gnor Santucci e del conte Da Chévigné, aiu- 


tante di campo di Lamoricière, che era an- 
dato in Ascoli ad ordinare militarmente il 
brigantaggio. Il Comitato corrispondeva con 
Alessandro Vennacelli di Valledacqua, cres- 


tura di monsignor Santucti, già impiegato 
nélla delegazione d'Ascoli. Il Vannacelli poco 


prima del Natale del 1860, ricevuti gli ordini 


da Roma, radunò a consiglio in torre S. Lucia 


tutti i parrochi della mont:gna. Ya quel Con- 


siglio fu deliberata l'insurrezione. Vannate!li 


é î D. Paolino De-Sanetis parroco di Co- 
lonn?, ne portarono l'avviso a Piccioni. Pic- 
cioni obbedì, ed il giorno dopo Natale la 
montagna ascolana fu sollevata. 

Fra gli eroi del brigantaggio, la figura del 
Piccioni si disegna molto distinta. Quando 


disse che egli non éra stato chè un basfone, 
uno stromento helle mani della Corte pontifi- 


ciò, il Piccioni disse il vero. P ccioni perla 
» là moltà ade- 
tenzà, pet il favore del governo era l’uomo 
iù influente della montagna. Le arti volpine 
ella Curia romana gli crearono questa in- 
fluenza, Accarezzato, stipendiato dalla polizia 

intificiò, premiato di medaglia, Piccioni era 


Foto chè sorregliava il pòrtito liberale fin 


dal 1817. Éfa l'uomo che in una data erise 
politica età qui îl più seldo e formidabile 


soste: nò della tirsnttia clericale; metteva in. 


fiamm.c la montagna, è da'suoi diropi è delle 
balze inaccessibili versava feroci nomini su 
questa c ttà ed in tutta la provincia per com- 
primere ogni moto; cgni alito di libertà che 
fra noi si fosse levato. 

Piccioni non ha la ferocia, nè la crudeltà 
dei La Gela; dei Chiavoni, dei Ninco-Nanco. 
—m—_______—____—_n 


Io vi amo ardentemente da che vi ho vista 
e conosciuta. 

Nel preferire queste patole Eugenio era 
troppo commosso; la sua voca pareva fioca 
e quasi gli tremavan le mani. 

— Lascistemi, ye ne prego, non sono in 
grado di darvi ora una rispost . 

— Mi respingete adunque, sono stato iroppo 
audace nello sperare e chiedervi una grazia 
che l’accordarmi vi torna difficile? Il vostro 
cuore è giù di altri?... 

_ No vi accendete, non mi fate dire 
quello che non ho proflerito. Datemi tempo 
a persare due giorni...Ora non potrei rispon- 
dere perchè colta all'improvviso, ma prima 
che siano trascorse le quarantutto ore vi ma- 
nifesterò schiettamente l'animo mio.. In ogni 
medo in questo momento non posso che rin- 
graziarvi per quanto avete voluto dirmi. 

— 0 Violante, tu fai rinascere nel mio 
cuore Ja speranza. della felicità. Già sento ri- 
vivere in me il fuoto della giovinezza, l’ar- 
dore dei primi anni. Anch'io sono orfano 
come te, anch'io ho provato gli stenti e le 
privazioni, e giovine ancora ho perduto tutti 
gli affetti di famigli. La solitudine mi tor- 
menta, e la mia anima tia pure bisogno di 
din'altra che alla sua risponda. Vivi lieta; io 
ti lasci, ma il mio pensiero testerà ton te, 
ricerdandoti che due giorni per ‘me saranno 
un secolo, e ‘che una tua parola ha la forza 
di rendere un uomo felice o per sempre 
sventurato. ci 

Sì dicendo, si ‘chinò alquanto, baciò la 
bianca mano di Violante, e parti. 

Trascorsi i due giorni, Eugenio <hbe un 
viglietto -dall’amata donna in cui diceva : 
Son tua. ; 


provincie presso gli Ufci postali. 


Parigi, al'Ageitce Havas, rus 3.1: Rousseau; 1. 3; a Londra, 
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Questa farocia e erudeltà l'hanno bensi i suoi 
‘Leopoldo e Giorgio. Tutte le atrocità 
ascolano furono. opera loro., 
Egli per lo contrario ha una certa mitezza, 
d'animo, per cui non solo non si,macchiò le _ 
nel sangue; mavehbe salve molte vite, 
sel. i io sotto Ja 
romana quella” di 
Calindri, che allora governava questa provincia 
in qualità di commissario della repubblica. 
Su questa mitezza d'animo il partito clericale 
dato a speculare sforzandosi di dipingere 
Piccioni come un grand’uomo, come un 
capo di partito. politico degno della più grande 
ammirazione, Ma quest'aureola di gloria onde 
volevasi cingere la testa del Piccioni si. dir 
leguò come nebbia nella luce. del pubblica 
dibattimento, Il pubblico ministero dimostrò 
con leggiera fatica che in Piccioni non eravi 
nessuna qualità eminente, nulla che potesse 
raccomandarlo alla stima ed all’ammirazione, 
Piccioni in tutta la-sus vita non fu che un 
agente della. polizia romana; non. fece ‘altro 
che invigilare e denunciare i liberali, e. per 
questo ufficio riceveva sui fondi segreti della 
polizia tre scudi mensili. Venuti gli austriaci, 
andò incontro e si unì con essi per dare la 
caccia alle ultime reliquie del partito liberale. 
Se non fa ladro, assassino, omicida, fu cepo 
di ladri e di. assassini, 1 giurati lo dichiara- 
rono colpevole di attentato contro la sicurezza 
interna dello stato; ammisero in suo. favora 
le ciocostanze attenuanti, 6 «Ja Corte d’assisie 
lo condannò a sedici anni. di lavori forzati 
ed alla multa di lire, 5,000, 


Firenze, 15 giugno. — Mantengo ‘oggi 
la promessa fatta di mostrare sotto‘il vero 
punto di vista le cose degli spedali toscani, 
e di for vederè ai giornali fiorentini, in ispe- 
cie alla Nazione, in qual posizione si tro- 
Vasse il governo di fronte ad essi. 

1 sussidi che il Parlamento stanziò a fa- 
vora ‘degli istituti’ pi della Toscana'per cia- 
cuno degli anni 1862-63-64, furono di lire 
{,131,832. Da questa ‘somma’ dovevano pre- 
lévarsi a favore degli ospedali d’ esposti per 
assegnamenti diversi, per pagamento di sus- 
sidii arretrati fino al 1856 @ per rate e fruttî 
delle spese di chelera, lire £33,572, per cui 
rimanevano da èrogarsi in sussidio per gli 
ospedali d’infermi lire 698,200 ogni anno. E 
questa somma è stata di fatto ripartita in 
sussidio anno per anno agli ospedali d'infer- 
mi, tranne un piccolo residuo di cinquecento 
lirè concesso dal ministero dell’interno in gra- 
tificazione a chi esegui la revisione dei bi- 
lanci presso la soppressa Corte dei conti e la- 
vorò straordinariaments in aiuto alla Com- 
missione centrale incaricata di esaminare gli 
affari degli istituti di beneficenza toscani in 
rapporto ai cosidetti fondi generali. 

Da ciò è facile rilevare che se i ministri 
delle finanze e dell'interno avevano già con- 
cesso tutto quanto stava nelle loro facoltà 
e giusta i riparti fatti dalla Commissione in- 
caricata espressamente di esaminare i biso- 
gni degli ospedali toscani sotto la presidenza 
del prefetto di Firenze, non era possibile si 
potesse far buona accoglienza a qualsivoglia 

dposta di nuova spesa. Infutti bisognerebbe 
(pair le regole più elementari di un or- 


OIL RATA METTI SUTTTNENS DIE SSL DI MINE PIET 


Non è a dire quanta letizia gli aprecò quel 
foglio che lesse e rilesse baciandolo più volte. 

Si conclusero le nozze, e allorchè Eugenio 
manifestò il suò nuovo stato al fido Giacinto, 
questi da prima ne provò un certo dolore, 
quasi avesse voluto che îl padrone non do- 
vesse procedere tanto oltre senza chiedere 
consiglio al suo vecchio amico; ma come 
seppe il nome della fidanzata, e gli parve che 
avcebbe potuto rendere felice Eugenio, egli 
ne sddivenne lietissimo. Anzi gli entrò in 
capo, ed il suo non era il capo più diritto 
di questo mondo, di oziare gran parte del 
giorno innanzi alla casa della sua futura si- 
gnora, spiando se altri l’avesse guardata, nel 
qual caso, son certo, i nervi dì Giacinto si 
sarebbero ribellati alla sua volontà, e non vi 
sarebbe stato penuria di qualche scappellotto. 

Venne il di delle nozze. Eugenio era felice. 
Violante, se non lietissima, pareva però con- 
tenta, e Giacinto usciva fuori dei panni suoi 
per la gioia. L’avresti scambiato pel fidan- 
zato, tinto cia ilare e vestito con eleganza, 
ed avea la barba rasa che sulle guancie non 
ci si vedeva un pelo, 4 

Ma come gli‘Sposi viscivano dalla chiesa, 
Giacinto ne fees ‘uma delle sue. Avendo un 
popolano gua “quella coppia, non sì po- 
tette tenere dal dire: Vedi pazzia! Una così 
bella giovane che sì marita a un vecchio! E 
Giacinto: Ma guarda come spesso i vecchi 
somo più vigorosi dei giovani, e sì dicendo, 
gli dette una guanciata così forte, che poco 
mancò che il popolanò non andasse coi piedi 


per aria. 

Eugenio, addivenuto sposo, tolse una casa 
nella vicina campagna di Brescia, ed ivi tras- 
correva î giorni in un'invidiata felicità. Vio- 


7 


“non può nè deve soccorrere istituzioni d’in- 


, diarne il volto ed indovinare i pensieri. — 


dinamento costituzionale per non sopere che 
in esso il governo non può eccedere i limiti 
assegnatigli dal potere legislativo, ancorchè 


si tratti della spesa più insignificante la 
quale s'incontra lo stesso ile 


osta i 
del bilancio. ‘colo nella legge 


Si potrebbe obiettare che le somme asse- 
gnate dalla Camera sono insufficienti ai bi- 
sogni degli ospedali toscani; e che questi 


possono elevare. diritti molto maggiori di 
fronte allla cassa dei fondi forse Si ri 
sponde però che la Camera ha concesso quel 
più che doveva concedere perchè il bilancio 


dello stato, a cui contribuisce tutta VItalia, 


dole meramente provinciale 0 comunale. 


‘ I comiini soli e le provincie debbomo pa- 
gare la beneficenza della ‘quale essisoli go- 
dono. Quanto poi ai diritti dei nostri ‘spe- | 
dali non sono per verità troppo facili ad 
appurarsi, e la questione dei fondi generali 
presenta così ardue difficoltà da porre in se- | 


rio imbarazzo chiunque -si è adoperato o si 


adopera a trarne fuori gli obblighi dell’era- 
rio del regno verso gli istituti toscani. Di 
ciò deve imputarsi la colpa al caduto ‘go- 
verno, il quale non seppe o non volle mai 


definire nettamente la sorte di quegli istituti, 
per avere in suo arbitrio anco la vita di 


quelle amministrazioni che per le sane re- 
gole del diritto hanno natura diversa e indi- 


pendentissima dall’amministrazione dello stato. 
Certo è a sperare in questo rapporto che il 
pubblico erario si affranchi da ogni obbligo 
col rilasciare a questi istituti i cosiddetti 
Resti del soppresso patrimonio ecclesiastico, e 
concedendo in tronco una somma che valga 
ad appianare gli- sbilanci esistenti, perchè 
poi le provincie» ei‘comuni pensino all’av- 
venire. > 

' In tanta difficoltà di cose e nell’aspettativa 
dei nuovi ordinamenti e delle nuove e più 
naturali giurisdizioni, null’altro era da farsi 
se non intendere alle maggiori economie pos- 
sibili. Era certo che il governo del Re non 
avrebbe potuto soccorrere se non coi mezzi 
concessigli e che molto meno favrebbe per: 
messi muovi e maggiori disavanzi, si fosse 
pur trattato di utili spese. Iofatti la stessa 
Commissione incaricata di fornire al governo 
gli studi e i materiali occorrenti, composta 
di uomini inchinevolissimi al bene delle pro- 


vincie toscane e dei loro istituti, riconobbe | 


e tenne conto della posizione del governo, 
della difficoltà delle cose. 

Allorchè si trattò di proporre il soccorso 
da ripartirsi poi a favore dei singoli ospedali, 
sebbene essa avesse ritrovato che il disavanzo 
complessivo annuo poteva ritenersi ascendere 
a circa 937,700 lire, tuttavia tenne conto-dei 
mezzi che la Camera avrebbe concessi al go- 
verno, e limitò la sua proposta ad annue 
lire 697,680; somma che il governo accordò, 
perchè di tanto potè disporre, e che ha pro- 
seguito a corrispondere fino ad oggi in rate 
mensili, senza dire che a taluni ospedali fu 
persino anticipata Ja quota del giugno. 

Nè la Commissione limitò i suoi studii e 
l’opera sua al riparto di quel sussidio; ogni 
titolo di disavanzo venne studiato eon accu- 
ratezza, sviscerato nei suoi particolari, Ma la 
Commissione si arrestò davanti alle facoltà 
del ministro, ed alle giuste difficoltà solle- 
vate dalla Camera per la concessione di quei 
sussidii. Del resto è noto a tutti qual parte 
abbia preso in questo affare il prefetto della 
nostra provincia; lo sanno i componenti la 
Commissione, lo attestano le gravi cure da 
lui sostenute nell’interesse di tutte le altre 
provincie toscane. Non potrebbe adunque so- 
stenersi fondatamente che la causa in genere 
degli spedali della Toscana, non sia stata ri- 
guardata e.trattata con quello speciale inte- 
resse che ben meritava la causa dei poveri 
infermi. 

Il governo ha fatto quanto era in lui nè 
può rimproverarsi per ciò che si vuole nòn 
abbia fatto. Gli resta a compiere l’opera della 


lante rispondeva all’affetto immenso che le 
portava quell’uomo, sentendo per lui grati- 
.tudine e stima. Dopo un anno di matrimonio 
ebbero un figliuo)o. Eugenio si tenne il più 
beato uomo di questo mondo, la madre mise 
in quel fanciullo un affetto immenso, e le 
parve che fosse quella Ja prima persona che 
veramente amava nella vita, Giacinto, cullando 
il bambino o tenendolò sulle ginocchia, pian- 
geva di contentezza, come se fosse suo padre. 

Eugenio sentì più forte il bisogno di la- 
worare per crescerè il patrimonio della sua 
prole, onde sì mise in piccoli negozi e tra- 
scorreya il giorno in campagna o attendendo 
agli affari, » È 

Violanie in quelle lunghe ore in cui re- 
stava sola, leggeva e rileggeya romanzi, e la 
sia fantasia giovanile correndo appresso ai 
‘novellieri ed a’ poeti, si creava, un mondo 
ridente ed affatto diverso da quello in cui 
viveva. 

— Povesa donna, tu corri appresso ad 
un’ombra che quanto ti apparisce più ridente, 
tauto più ti sfuggirà d’innanzi. 


CAPITOLO JI. 
Sotto altro cielo. 


Ma ritorniamo a Giacinto, che entrato nella 
stanza di Violante, ha posto la lampada sopra 
la tavola, e poi si è fatto presso a Gigetto. 
Il fido servo era però alquanto turbato e di 
quando in quando volgeva degli sguardi fur- 
tivi alla padrona, quasi avesse volut* stu- 


— ‘ così Giacinto, questa sera non mi 
sembri ilare come al consueto. Che mai ti è 


etere = 


liquidazione finale, dell'accomodarfi@tfo ut 


mo, e speriamo che da ciò non sia esso lon- 
‘tano. Questo sia dello paggli spedali in ge- 
herale. Dovrei ora i dell’arcispedale di 


S: Maria Nuova in particolare, ma per non 


togliere troppo spazio allé vi colonne mi 
riserbo a farlo in una | spon- 
denza. x..! 
Napoli, 14 giugno. Ad borbo- 
nica si è messa in moto Negli sco) iorni 


per impedire che alcyno andasse all’incanto 
della casa spettante all’appannaggio del prin- 
cipe Luigi D’Aquila, che quale proprietà 
rientrata al demanio dopo la fuga del mede- 
simo dal regno, era stata posta all'asta pub- 
blica; e l’incanto doveva aver luogo nel mat- 


| tino dell’8 del corrente. 


Tatto dava a credere che quella propri 


| sarebbe stata venduta ad un prezzo di m 
‘superiore a quello di estimo, giacchè nei 


giorni precedenti a tale epoca, diverse per- 


| sone si erano recate a. prendere cognizione 
| delle condizioni dell’asta e la. modicità del 
| prezzo che ne domandava il demanio, nonchè 


il sito vantaggioso in cui la casa era collo- 
cata, avevano impressionato favorevolmente 
quegli speculatori. 

La casa è posta sulla strada di Santa Lu- 
cia, presso all'albergo di Russia ed il prezzo 
d’estimo era di L. 205,000. ; 

Ai borbonici premeva che l’incanto andasse 
deserto e che nessuno diventasse acquisitore 
di un fabbricato che aveva appartenuto ad un 
principe della famiglia reale. 

Quindi posero in opera tutte le loro bat- 
terie, preghiere, insinuazioni, promesse e 
perfino minaccie, talchè al momento dell’ag- 
giudicazione nessuno si azzardò di presentare 
la sua offerta, impressionati ancora dalle pa- 
role loro gettate nell’oreechio nei giorni pre- 
cedenti. 

Il direttore del demanio, istruito di tutti 
questi maneggi, ne scrisse tosto al questore, 
il quale sta investigando chi jahbia_ potuto 
commettere una . simile pressione morale, e 
ne. informava contemporaneamente il mini- 
stro delle finanze. 

Per quanto sia certo il fatto, è però molto 
dubbio che si possa stabilire ed accertare la 
cosa in modo da porre i colpevoli sotto l’a- 
zione della legge. 

Una circostanza gravissima e che può dare 
la chiave di tutti questi intrighi, sta in que- 
sto, che pochi giorni prima si era venduto 
all’incanto. pubblico un piccolo. alloggio in 
prossimità di quella casa ed appartenente 
anal St4a3) PPRARMAERIA del principe sud- 
etto. 

Il prezzo ricavatone, se fu vantaggioso per le 
finanze, lo fu anche maggiormegte per l’acqui- 
sitore, giacchè comperava per $ ciò che in 
comune commercio valeva 40 ed anche 11. 
Ciò malgrado, due giorni dopo, andava esso 
dal direttore Cantamessa a pregarlo di voler 
rompere il contratto e liberarlo dall’obbligo 
di. prendere quel quartino, 

Il direttore comprese tosto ciò che vi era 
sotto le carte e cercò in mille modi di far- 
gli dire la verità, ma l’altro non volle am- 
mettere cos alcuna, e sempre si mantenne 
nel suo formulario che ayera pensato meglio 
ai fatti suoi e che quel contratto non gli 
conyeniva, 

Questo non era che un pretesto ; il vero 
stava nelle minacce ricevute e nelle paure 
che gli erano state pue lai partigiani gella 
caduta dinastia, a cui egli bonariamente aveva 
creduto a segno da fargli rinunziare ad un 
affare eccellente sotto ogni riguardo. 

«i Questa camorra Rinognegtbhe cercare di di- 
struggerla in ogni modo ed ‘il mi, liore ed il 
più sicuro sarebbe che capitalisti dell’Alta 
Italia si decidessero a venire a dire essi stessi 
a questi stabili dell'asse ex-borbonico. In tal 
modo, oltre al conchiudere un buon aflare pei 
loro interessi, renderebbero nello stesso tempo 
un eccellente servizio alle finanze dello stato 


avvenuto? 

— Nalla, proprio nulla, ma non so celarvi 
che sono di triste umore. 

— E la cagione? 

— Non è delle gravi; è un sospetto e 
niente altro, 

— E che sospetto hai tu? di’ pure. ‘ 

— Voi sapete signora che 10 nog sono 
pauroso. 

— Ti.conosco abbastanza. . 

— Or bene, non è corso un quarto d’ora, 
quan °o sono uscito per andare incontro al 
signore che deve tornare, ed eccoti, percor- 
rendo il giardino, veggo un uomo accovac- 
ciato dietro un albero, tutto rayvolto in un 
mantello nero, — lo mi avanzo risoluto, ma 
l’uomo mi riconosce, salta fuori e prende la 
yia della città, Gli corro dietro, ma le sue 
gambe sono più leste delle mie. Quando ebbi 
perduto la speranza di raggiungerlo, mi son 
fermato e pon son rientrato in casa se non 
quando non l'ho visto più, 

Violante a quelle parole compose il viso a 
sorpresa, ® già provava uga certa commo- 
zione. Anche ella avea visto, quando era se- 
duta presso alla finestra, quell’uomo, e so- 
spettaya chi fosse, ma nol teneva per tanto 
audace da restarsi li nel giardino quando già 
era sopraggiunta la notte, nè sapeva com- 
prendere quale «disegno avesse potuto avere. 
In ogai modo cercò comporsi, perchè il do- 
mestico non sospettasse, e con certa. gaiezza 
rispose: ; è 

— Ma di che temi tu; che cosa yuoi che 
abbia a fare quell’iomo? Fosse egli uno spi- 
rito, di cuni tu nella vecchia età<incominci 
ad ayer paura? 

— It... Do’ vivi qualche volta ho avuto 


che fidi sd 
una 


darebbero pint differen 
A spiegare me; mia proposta e 


nella speranza che venga essa accettata da. 


grecia credo mom inutile di darvi af 
find sulla ione éisà de 
i L 
— Essà è piéùî con i7 
der î bi in u 
i più di » Santa 


passa a buon diritto per essere la strada la 
più pittoresca di Napoli; avendo avanti di sè 
il magnifico nostro golfo. Napoli manca di 
i in rapporto colla popolazione flottante 
pa, A opa giorno si versa nella 
città. Quel fabbricato sarebbe adattatissimo 
per tale speculazione. Mettiamo che abbia a 
comprarsi al pezzo di 240,000 lire, esso 
ora è affittato per la somma di lire 14,000; 
e subaffittato per: 417,000. Alzando la casa di 
un quarto piano, del che è essa suscettibile, 
si acquisterebbero altre 47 camere che ne 
bero il valore annuo, anche a seconda 
dell'affitto a non meno di 24 a L. 25,000 
ma che al prezzo che hanno gli alloggi 0g- 
gidi in Napoli si potrebbero comodamente 
accrescere anecra di un 4 a 5 mila lire. 

Non sarebbe forse un buon impiego di 
250,000 lire per ricavarne 28 o 30,000 al- 
l’anno d’interesse? Intanto chi gode di tutto 
ciò sono ì borbonici, chi ne soffre le finanze, 
vale a dire la. nazione! 

Spero che le mie parole avranno tanta forza 
da convincere qualcuno dei vostri speculatori 
a venire qui a vedere l’affare sul luogo, tanto 
più poi che io considero cosiffatta questione 
per gravissima, anche politicamente parlando, 
essendo di tutta convenienza che il popolo 
veda passare in mani private tutti questi beni 
goduti per lo passato dalla cessata dinastia. 

Nella corrispondenza di Salerno che stam- 
paste giorni sono colla data del 10 corrente, 
si faceva cenno delle patriotiche cure prodi- 
gate dal principe e dalla principessa Andrea 
Golonna ai feriti del bosco di Persano. Questo 
fatto degno di ogni lode era dal generale 
Balegno riconosciuto in una lettera di rin- 
graziamento da lui diretta alla signora (Co- 
lonna che veramente in quell’oceasione fu 
per quei poveri soldati un angelo di conso- 
lazione e di conforto, facendo onore al suo 
nome di: Celeste. 5 


——————————_—e <:-««r——_—_—_—— 


La Perseveranza ha dal Confine *Manto- 
vano in data del 44 giugno : 

L’arciprete del Frassino, suburbio di Man- 
tovaj è:tenuto fra i caldi sanfedisti:. nella 
notte dell’ 8 al 9 corrente, forzata la finestra 
del suo studio, vi si introdussero alcuni ia- 
dividui, i quali rovistarono tutte le carte, al- 
cune delle quali distrussero; altre trasporta- 
rono, che si erede sieno importanti. docu- 
menti; e fatti dei significanti disprezzi al 
ritratto del medesimo arciprete, ed inchio- 
dati i suoi abiti sul muro, se ne partirono, 
lasciando sul tavolo uno scritto che indicava 
lo scopo della perqaisizione fatta.. 


ti 


L'OPPOSIZIONE IN INGHILTERRA 


Ecco l'articolo del Times del 14, segna- 
lato dal. telegrafo : 

L'aria è piena dei rumori del grande as- 
salto che l’opposizione si appresta a dare al 
ministero, e le spoglie del potere sono per 
la céntesima volta ripartite fra i vincitori. in 
aspettativa. Si crede che una bastante sim- 
patia danese ci sia nel paese, non già per 
aiutare la Danimarca, ma per cacciare di po- 
sto il governo che ricusò di aiutarla attiva- 
mente; e un bastevole sentimento bellicoso, 
non già per fare la guerra, ma per cacciare 
di posto il governo a cagione del suo perti- 
nace aderire alla pace. Atroci sono le mi- 
nacce di quello che deve accadere nell’ele- 


paura, ma de’ morti e degli spiriti, a fede 
mia; non mi ricordo d’averne incontrato mai. 
In ogni modo sono dolente perchè non ho 
potuto raggiungere quello spirito; lo avrei 
fatto tornare all’altro mondo conciato per 
guisa che avrebbero durato fatica i suoi com- 
pagni a riconoscerlo. Ma chi sa, potrebbe 
occorrermi di vederlo un’altra volta, e niente 
altro desidero. 
— Giacinto,.sono troppo in pensiere:.è.già 
tardi, e mio marito non ritorna ancora.--i 
— Se non vi dispiace; vado ad incofitrarlo. 
— Era proprio quello che volevo «dirti, 
Giacinto attizzò il fuoco; salutò la signora, 
e parti dopo avere baciato il bambino che 
già, rimesso nella culla, si era addormento 
un’altra volta. f ” 
Violante, restata sola, si pose.»a passeg- 
giare per la stanza. Ella era agitata pensando 
alle parole dette da Giacinto. Fosse egli; di- 


ceva fra sè, il giovane:conte Amedeo; che da 


due mesi mi viene attorno, passeggiando così 
sovente sotto i miei balconi? Impradente! 
Ma che voleva mai a quest’ora?.;: Quale in- 
tendimento può avere?... Eppure io mi sono 
sempre studiata di mon guardarlo, di fargli 
comprendere che di -mulla: mi sonò saccorta, 
che non ho nessun pensiero per lui!;.. È un 
giovane vispo e pieno di eleganza, ma è pro. 
prio un fanciullo. E questi e simili pensieri 
rivolgendo alla mente, addiveniva sempre 
più agitata. 

La sera era fredda — abitavano un primo 
piano della casa — onde si avvicinò per chiu- 
derne la imposte. Ma in quello che:sì avvi. 
cina, ode leggermente picchiare a’vetri. Vio- 
lante dà un grido... Quell'uomo ‘che già era 
salito suli’inferriata fa ‘un segno suppliche- 


fisogho di essere aiutate, è 
te alla | n 


i eta e, e grande la ressa nella Ca- 
ei comuni ogui notte per conoscere 


o. In questa vulcanica condizione sa- 
o grado a chiunque ci volesse 


i elemen apprezzare P'imtni. 
té fenomeno, e sdllevarci dalla perplessità 
cal di troviamo: 


| Questi elententi Îl Times quasi fi trova 
in un discorso pronunciato di recente da 
lord Stanley ad un banchetto dato dal 
sig. Taylor, in risposta ad un brindisi 
portato alla Camera dei comuni; ove nota 
la moderazione del linguaggio con cui 
lord Stanley si espresse rendendo giusti- 
zia ai miglioramenti introdotti nelle leggi 
e nelle finanze, alla prosperità del paese 
ed alla politica pacifica.e. confidente che 
prevale nell’opinione di tutti. Questa, mo- 
derazione, per parte di un uomo che tenne 
un’alta posizione e che aspira a riafferrarla, 
giovine, capace ed ambizioso, sarebbe stata 
impossibile alcuni anni fa; e si direbbe 
che le previsioni che da ultimo. vennero 
tanto discusse si abbiano a ridurre a nulla. 
Quindi continua: 

Nessuno ‘è sagace tanto da prevedere quale 
sarà la fine delle presenti complicazioni eu- 
ropee; ma non ci è difficoltà a credere che 
il presente governo sarà giudicato, qualunque 
sia il resultato della conferenza, in uno spirito 
e più equo di quello che i partiti in questo 
paese non fossero usi così finora: a manife- 
starel’uno versol’altro. Ci sono due difficoltà 
quando si tratta di dar luogo ad un voto di 
censura: la prima si è, che il solo cattivo 
esito di negoziazioni intavolate con le mi- 


devole diligenza, difficilmente possono, nello 


censura, non sarebbe in grado di corrispon- 
dere alle condizioni di successo che la Ca- 
mera ed il paese richiedono da esso. Suppo- 


sto che giunga a far condannare quanto sì 


fece, potrà esso combinare le cose in modo 
da mettere fuori un programma pel futuro, 
ed indicare una regola di condotta, dalla cui 
osservanza il paese abbia a poter conseguire 


una posizione più sicura e più onorevole? Le 


lagnanze che vennero mosse seguono l’andazzo 
di accusare i ministri per mon aver agito 
conforme alle minacce da lui adoperate, € 
per aver sofferto di essere vinto nelle vo- 
tazioni della conferenza e svilaneggiato dal- 
l’Austria e dalla Prussia senza ricorrere alla 
guerra. Ma è il partito tory pronto ad ab- 
bracciare questa alternativa? È esso real- 
mente preparato a precipitare questo paese 
in una lotta incerta con due delle più grandi 
potenze militari del mondo per il solo gusto 
di mostrare Ja sua buona volontà ad un al- 
tro, cui non è più in grado di poter aiu- 
lare efficacemente? A tali vedute noi op- 
poniamo la ben significativa dichiarazione di 
lord Stanley: che, finchè esso è saggio tanto 
da serbarsi pacifico, la Camera non ha nulla 
da temere da’ suoi costituenti. In altre pa- 
role; che l'opinione del paese contro la guerra 
è forte, e che perciò il purtito tory è in 
questo dilemma: se si dichiara favorevole 
alla pice, non riescirà perchè gli mancherà 
il motivo di lagnersi del governo; e se fa- 
vorevole alla guerra, mon riescirà perchè il 
paese non divide le sue predilezioni. 


NOTIZIE ESTERE 


La riunione della conferenza di Londre 


vola perchè tacesse... e Violante il riconosce. 
— Mio Dio! è desso... il contino Amedeo! 

La giovane sposa di Eugenio ripreso animo 
fece segno all’audace assalitore che subito par- 
tisse, ma quegli in atto supplichevole risponde 
coi gesti che non chiede se non dirle una 
sola parola. La donna non si lascia vincere, 
non apre l’invetriata, ma l’uomo è lì ritto, 
che minaccia di restare tutta la no!te, 0 di 
precipitarsi» giù. da), balcone. 

Se viene mio marito, se lo colgono qui?... 
pensò fra se Violante, e con grande sforzo e 
tutta piena di spavento aprì. l’inwetriata. Il 
contino Amedeo si-cacciò dentro  gittandosi 
tosto ai piedi della donna, 

Egli è mn.bel giovane che non ha peranco 
compiuto i.diciassette anni, e da pochi mesi 
è uscito.ida sua collegio degli. Ignorantelli. 
La sua.:è fra le più ricche famiglie della 
città, e a.guardarlo vedi bene che ha forme 
così gentili. e non comuni da rivelarti ch’e- 
gli è nato in una nobile e ricca famiglia. 
Veste con eleganza, non gli manca mai un 
magnifico cavallo,.ed.anchein quell'ora era ac- 
euratamenta,addobbato. Le sue guancie d’or- 
dinario son pallide, le labbra atteggiate spesso 
al-sorriso;: gli oschi limpidi e pieni di brio 
naturale, ma per abitudine di collegio, guarda 
più spesso il suolo che.il cielo, 

In quel momento era già troppo .tprbato, 
sicehè or:sciuto anche di più il suo pallore, 
perea proprio uno di quegli amanti senti. 
mentali de’ tempi cayallereschi, che al cenno 
di una donna si fabbricavano un occhio cor- 
rendo attorno per.le foreste e i deserti. 

— Che volete, chi siete voi, perchè qui 
veputo?.,.., Sconsigliato! esclamò Violante. 
— Ch'io sia,. che voglio ?... E non avete 


n ze 6 più ancora dagli annunzi |. 
i\guando verrà il gran giorno del | p 
stein, al granduca d’Oldenburgo. Il loro can- 


gliori intenzioni, e continuate con la più lo- 


stato presente delle cose, imputarsi come de- 
litto ad un governo anco avverso; e la se- 
conda si è, che, quando anco il partito tory 
riescisse a far pronunciare un tal voto di 


$ } 
Led 


che dal 45 era già stata itardata al 16, ora — 
è stata di nuovo aggiornata fino a sabbato. 


—I giornali austriaci, oppongono un nuovo 
pretendente alla sovranità dello Slewig Hol- 


didato sarebbe il principe Wasa, discendente 
degli antichi re di Svezia... 

— Si legge nel Pays del 45: 

La squadra inglese della Manica, sotto gli or- 
dini dell’ammiraglio Dacres, ha dovuto pastire la 
sera del 43 da Plymouth, dove si trovava dal 
13 maggio. ) 

Questa squadra si reca direttamente a Spithead. 
Si assicura che deve tenersi pronta; in caso di 
bisogno, a recarsi-nel Baltico. Se gli avvenimenti 
non renderanno necessaria la sua presenza nel 
Nord, essa incrocierà sulle coste della Scozia. 


«I vascelli partiti da Plymouth sono i seguenti; 


Edgar, Black-Prince, Warrior, Prince-Consort e 
Defence. i i 

Nella seduta del 13 della Camera dei co- 
muni, il sig. Osborne ha domaridato a lord 
Palmerston se ha fatto attenzione ad una 
pubblicazione evidentemente comunicata dal- 
l’autorità alla migliore sorgente di informa- 
zioni sulle cose estere, vale a. dire al Mor- 
ning Post (si ride), relativamente alla dichia- 
razione dei plenipotenziari danesi nell’ulti- 
ma seduta delle conferenza; se questa espo- 
sizione è vera, e se, in tal caso, egli sia di- 
sposto a presentarla alla Camera, 

Lord Palmerston ha ricusato di rispondere 
dichiarando di non ayer letto il Morning 
Post. 

Il Giornale ufficiale di Varsavia contiene, in 
data dell’8; un importante documento. È 
questo una nota ufficiale la quale ricorda 
che a termine dell’ukase imperiale del 1850 
i sudditi polacchi rifugiati all’estero sono 
sottoposti ad un giudizio per contumacia e 
i loro beni vengono confiscati. La nota stessa 
aggiunge che per conseguenza la polizia ha - 
ordinata un’inchiesta sulla situazione delle 
persone assenti per assicurarsi se at] esse debba 
esser applicato l’ukase del 1850. Il governo 
russo ritorna su tal modo al sistema di con- 
fisca che era in vigore sotto il regno del- 
l’imperatore Nicolò e che poscia era stato 
mitigato. n 

Lettere particolari da Costantinopoli, rice- 
vute dalla Patrie del 15, recano nuovi rag- 
guagli intorno alla quarta seduta della con- 
ferenza per i Principati Danubiani. 

In questa seduta, che si è tenuta il 28 
maggio, i rappresentanti delle potenze sì so- 
no. posti d’accordo, dicesi, col ministro de- 
‘gli affari esteri del sultano, intorno alla re- 


“dazione d’una lettera che pare indirizzata 


dal”granvisir al principe Cuza per invitarlo 
a prendere dei provvedimenti conservatorii 
nelt’interesse dei beni dei conventi dedicati. 

T plenipotenziari hanno pure stabiliti i ter- 
mini delle istruzioni da darsi ai membri 
della Commissione incaricata d’esaminare i 
titoli relativi alle proprietà delle quali si 
tratta. 


Alcuni giornali di Bukarest fanno cenno 
della voce, già da moi riferita, secondo la 
quale il principe Cuza chiederebbe a Costan- 
tinopoli che la Rumenia fosse trasformata in 
sovranità ereditaria. Siccome il principe non 
ha figli, i giornali stessi fanno molte ipotesi 
sulla scelta  dell’erede presuntivo. Alcuni 
parlano del principe di Servia, altri d’un 
priacipe della famiglia imperiale di Francia, 

La Commissione del senato di Washington 
incaricata dell'esame degli affari esteri, ha 
respinta la risoluzione adottata dalla Camera 
dei rappresentanti relativamente all’ attitu- 
dine del governo federale rispetto al ‘Mes- 


sico, colla quale risoluzione, com’ è noto, la 


Camera stessa protestava contro la spedi- 
zione francese e l'elezione dell’imperatore 
Massimiliano al trono messicano. 

Il Corriere degli Stati Uniti riferisce che 
due proposte di pace fatte quasi contempo- 
raneamente alla Camera dei rappresentanti 
di Washington ed al congresso dei confede- 
[oici-——@p@@@c@/“)cbiseti 


visto voi questo uomo che vi sta genuflesso 
a’ piedi, seguirvi senza posa per tre mesi? 
Non mi avete visto per ore e giorni interi 
assorto in contemplarvi? Oh! son troppo in- 
felice se non ho avuto. la forza di attirare 
per un solo momento i vostri sguardi su di 
me. Violante, so bene il vostro nome, io vi 
adoro. Deh! non volgete altrove il viso, ascol- 
tatemi ancora, abbiate pietà di un uomo che 
ama per la prima volta nella vita, che per 
vedervi non bada a pericolo, e con una mal 
ferma scala ascende il vostro balcone, quando 
non trova modo' di potervi parlare altrimenti. 

— Io yeggo, 0 signore, che siete un gio- 
vane inesperto e sconsigliato. Chiunque a- 
wesse bricciola di giudizio, non si sarebbe 
messo ‘in ‘un pericolo così grave come è quello 
in'cui siete voi, 18 avrebbe ardito far di si- 
mili discofsi ad una donna senza saper pri- 
ma chi ella sia. 

— Lo'so ben io che è una colpa, e delle 
più gravi, venir qui in' questa ora, ma 10 
sonò come impazzato, non ho potuto tenermi! 
dal porre in atto il progetto che da lungo 
tempo meditavo, e me ne venga pure “ 
sventura; la sosterrò volontieri. Son posa rd 
bastanza, se posso sperare il vostro perdono, 
un vostro sguardo. 7 5 

_ Levutesti o signore, ed uscite subito 
da qui. Ritornate in voi stesso, chè parmi 
abbiate smarrito i sensi e un ‘altra volta non 
È i lsimi ricci. Mio marito 
vi vengano di jsimili' csp = 1 
non può tardarea giungere, © guai a voi se 
vi cogliesse qui. Egli è geloso, mi ama alla 
follia, e non saprebbe tollerare an'pace. un 
insulto simile a questo che ora m’ avete fatto. 


(Continua) Mi à: 


i 
! 


rati di Richmond, sono state’ respinte a° air 


siderevole maggioranza, — va 


«La France del 45 annunzia che fare 


Martino Diaz è stato incaricato del ‘governo 


spagnuolo d’ una missione straordingria nel È 


Peri. Ù 
A proposito del Perù, il dispaccio telegra- 


fico dei giornali francesi, da noi riprodotto 


ieri, relativo agli insulti fatti al signor Maz- 
zaredo, era probabilmente inesatto. Secondo 
i giornali inglesi, non il signor Mazzaredo a- 
vrebbe corso pericolo della vita, ma'un suo 
segretario. 

Secondo la Patrie del 13, il signor Barrot, 
ambasciatore di Francia a Madrid, sarà fra 
breve nominato senatore dell’impero. 

Notizie dalla. Nuova {Zelanda dicono che 
nel distretto di Taranaki gli inglesi vennero 
sconfitti il 2 marzo dai Maori. Il capitano 
Lloyd venne ucciso in una spedizione; i Maori 
troncarono il capo al suo cadavere e a quelli 
di cinque altri, e se li portarono con. loro. 
Miss Lloyd alla notizia divenne pazza. La 
campagna è chiusa nel distretto di Waikatos. 

Le ultime notizie dalla Cina recano i par- 
ticolari di una vittoria. ottenuta dagli impe- 
riali comandati dal colonnello inglesi Gordon 
contro i Taepingi, a Waisoo, 1’ 441 aprile. I 
primi erano in numero di 10,000; i secondi 
di 15000. (li imperiali assediano Chang-chow- 
foo. I Taepingi, oltre questa città, non hanno 
più che Nanchino e Hoo-chow-foo. 


——_ EIIIQ- 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 16 giugno 
Presidenza del conte ScLopis. 


La seduta è aperta alle ore 4 4j4 colle 
solite formalità. 

Il senatore Lavalette presta giuramento. 

DeLLa Rovere (ministro della guerra) fa 
istanza affinchè non si ritardi di troppo la di- 
scussione del progetto di legge sul sequestro 
degli stipendi degli ufficiali dell’esercito. 

L’ordine del giorno reca la continuazione 
della discussione del progetto di legge rela- 
tivo al conguaglio provvisorio dell’imposta 
fondiaria. 

MartineNGo dichiara che voterà in favore 
della legge, sebbene la ‘provincia a cui ap- 
partiene sia considerevolmente aggravata. 

Pres. legge la lettera della Direzione del 
tiro a segno che invita a nome di S. A. R 
il principe Umberto, i senatori ad interve- 
nire alla solenne seconda apertura Jel Tiro 
a segno che avrà luogo domenica a Milano, 

BaLsi-Provera combatte la proposta di legge 
sulla perequazione dell’imposta fondiaria, 

GaLLotti combatte l’obbiezione fondata 
sulla diminuzione di rendita a cagione della 
crittogama, perchè questa è limitata ad al- 
cune province. Difende in genere il progetto 
di legge, 

Narori, Crede la Sicilia soverchiamente 
aggravata. 

Mincuerti (min. delle finanze), L'aumento 
dell’imposte era necessario, ma non si nateva 
fare senza la perequazione. Ciò posto .@ di- 
mostr. to, bisogna esaminare il progetto-che 
viene proposto. Si accusa il progetto sfesso 
di ricordare le antiche divisioni. Jo £on- 
fesso che fui in altri tempi fautor si- 
stema regionale perchè lo credeva un mezzo 
per ottenere gradatamente l'unificazione. Ma 
il paese non lo volle. Convenne allora pen- 
sare all’unificazione immediata e rapida. 

Uno dei mezzi per ottenerlo era la pere- 
quazione, per far la quale era però indispen- 
sabile partire dalle basi esistenti. I compar- 
timenti rappresentano i diversi catasti d’Ita- 
lia e non gli antichi stati d’Italia. Quindi 
aveva ragione il senatore Cambrai-Digny il 
quale diceva ieri che la legge accennava alle 
antiche divisioni per distruggerle. 

Si è detto che le operazioni della Commis- 
sione sono un caos. Era certamente impossi- 
bile che queste operazioni riuscissero perfette, 
ma non dubito di asserire che riuscirono 


conformi alla giustizia ed all’equità ed io ne 


accetto interamente la risponsabilità e faccio 
mio il progetto. Il mezzo migliore persotte- 
nere risultati certi sarebbe stato senza dub- 
bio lo spoglio dei contratti d'affitto, ma era 
impossibile ricorrere ad esso in Italia. Quindi 
non si poteva fare altro che appigliarsi al 
s'stema dello spoglio dei contratti di compra 
e vendita. Ed a questo proposito, gli oratori 
dell’opposizione non hanno potuto combattere 
il sistema stesso, ma solamente il tempo e il 
modo scelto per questo spoglio. Io rispon- 
derò che la Commissione si è appunto preoc- 
cupsta assai nel suo lavoro di queste .curco- 
stanze di tempo, di modo ,e dî luogo e ad 
esse ha badato nel prendere se sue conelu- 
sioni. 

Si sono commessi degli errori, ma ripe- 
terò col commissario regio che. questi errori 
versano sn qualche particolare e non possono 
per nulla influire sul risultato finale. Si ac- 
cusò anche la Commissione di aver diminuito 
il saggio dell'interesse. Ciò dimostra appnnto 
che la Commissione stessa ha tenuto conto 
della natura dei contratti spogliati. 

Lo spoglio dei contratti fu .il principale 
ma non il solo sistema seguito dalla Com- 
missione, la quale lo ha-contròllato per mez- 
zo d'altri sistemi. l risultati degli studi cata- 
stali e statistici vengono a ‘confermare quelli 
ottenuti dallo spoglio deî costrattr: Bisogna 
dunque conchiuderne che quest .suno esatti. 

Si è fatto cenno delle contraddizioni ma- 
nifestatesi nel seno della Commissione gover- 
nativa. Non dovete fermarvi su queste con- 
traddizioni, ma sui risultati finali. E questi 
vennero approvati dalla Commissione stessa 


cià 
s 


tar opinione. — PALESI si Poi 

L'oratore prende alcudi minuti | nilo, 
quindi prosegue : i 

Ho fatto lo specchio di quanto pagavano 
gli istituti pii in alcune provincie dello stato, 
e ho ottenuto risultati identici a quelli della 
Commissione. Nel Piemonte pagavano il 13 
per 0;0, in Toscana il 34 0{0, nelle Romagne 
il 26 0/0. : 

La Commissione non ha inteso di Jet 
tare un lavoro che avesse tutti i gradi della 
certezza, ma soltanto che avesse tutti i gradi 
della probabilità. E qui giova osservare che 
la Commissione si è tenuta sempre piuttosto 
4) depoge che al dissopra delle cifre pro- 

i. 

Nè vale il dire che in alcuni paesi si com- 
penetrarono nella prediale Je imposte d'ac- 
que e in altre no. Le imposte compenetrate 
sono solamente quelle d’indole governativa. 

Riguardo alla crittogama osserverò che se 
avesse un carattere permanente, il governo 
dovrebbe provvedere a solleyarei proprietari, 
ma non conviene confondere questa questione 
con quella della perequazione della fon- 
diaria. 

Gli oppositori affermano che l’imposta sarà 
intollerabil:. L’oratore confuta le cose dette 
dal senatore Natoli riguardo alla Sicilia. 
Quindi prosegue: 

La Toscana riconosce le necessità dell’ ag- 
gravio. Nelle antiche province-gli oppositori 
stessi riconoscono che un aggravio era pos- 
sibile. Bisogna anche tener conto de’ pro- 
gressi dell’ agricoltura. Le antiche provincie 
inoltre hanno, ricevuto qualche disgravio 
sistema generale finanziario e sovratutto dalla 
sostituzione della tassa di consumo al canone 
gabellario. E l'aumento non sarà insopporta- 
bile se la Camera .e il Senato approveranno 
che s’imponga un limite ai centesimi addi- 
zionali che vengono imposti da’comuni e dalle 
provincie (sensazione — segni d'approvazione). 

L’ oratore ricorda Je prove di conciliazione 
da lui date a proposito di questa legge. Esa- 
minando quindi gli effetti politici della legge 
stessa, dice: 

Respingo ogni sospetto di parzialità a danno 


‘delle antiche province, sulle quali so che si 


può fare assegnamento nelle più gravi emer- 
genze. La legge da principio non suscitò al- 
cuna agitazione, ma fu accolta con calma. 
Il Consiglio provinciale di Torino si contentò 
di chiedere che la legge fusse accettata con 
riserva di rettifica e che si procedesse im- 
mediatameute al subriparto.| Anche noi ac- 
cettismo di gran cuore queste condizioni. Il 
subriparto è necessario e chi lo farà avrà le 
benedizioni del paese. L’agitazione incomin- 
ciò quando la questione finanziaria si volle 
mutare in una questione politica. 

Conchiuderò con alcune parole al senatore 
Di Revel. Egli ha detto che convinzioni an- 
tiche e profonde gli vietavano di venire al 
ministero. 

Rispetto î sentimenti e le opinioni dell’ono- 
revole senatore Di Revel. Mi appunto queste 
opinioni rendono la sua posizione anormale 
nella sfera delle istituzioni rappresentative. 
Egli per tal modo non è costretto a farsi ca- 
rico delle difficoltà, in mezzo alle quali noi 
ci troviamo ed ha maggior libertà nell’ap- 
prezzare i mezzi dei quali abbisogniamo «per 
superarle. 

Di ReveL (per un fatto parsonale) dice di 


non meritare le parole testè pronunziate: dal , 
ministro. Delle sue opinioni non ha mai fatto? 


mistero e le ha sempre manifestate coraggio- 
samente, Esse non gli hanno mai matie 


di giudicare imparzialmente le condizioni e‘ 


i bisogni del paese. Ripete che voterà contro 
il progetto di legge se non yiene modificato. 
La seduta è levata alle ore 5 4(4. 


Domani seduta pubblica al tocco pel se- |. 


guito della stessa discussione. 


° CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 16 giugoo 
Presidenza del comm, Cassinis 


La tornata è aperta alle ore 42 meridiane 
e 1j4 colle consuete operazioni preliminari, 


Amari (ministro d-ila pubblica istruzione), 


presenta, d’accordo col-ministro dell'interno; 


una proposta di alcuni articoli addizionali al‘ 
progetto di legge provinciale e comunale hai vi 
che .| i proposùu 


lativi alla istruzione secondaria, pregando 


venga trasmessa alla Commissione .della (Ga-1 


mera incaricata di riferire su detto progetto 
di legge comunale e provingiale. 5 
Dopo alcune parole degli on. Manpini 6 
D’Ospes per sollecitare il lavoro degli uffici 
sullà proposta di dell’op. D’Ondes stesso 
nella seduta di ieri a sera presa in conside- 


razione dalla Gamera; e dopo una preghiera” 
dell'on. La Porta perchè venisse posta al-. 


l'ordine del giorno non abbiamo udito bene 
quile altro progetto di legge, nel che però 


egli non insiste, si passa all'ordine del giorno, , 
che porta il seguito della discussione sul, 


progetto di legge relativo all'abolizione del 
contenzioso amministrativo. 

leri la discussione si è arrestats all'axli- 
colo primo del progetto della Commissione, 


al quale il deputato Mazza propose un emen-' 


damento, gilî da noî' riportato. 


Mazza ‘esaurisce lo svolgimento .del suo. 


emendamento cieri rimasto in sospeso «per 
l’ora tarda. & È 
ud Paes, comunica una lettera della Dite- 
zione, del Tiro..a segno.. nazionale che sì a- 
prirà domenica prossima a Milano, colla 
quale sì fa invito at signori deputati d'iuter- 
veneni. dd 

ATTAGLIA-AVOLA Svolge il e emen- 
pi Peli. i Li seguente am 


rin- || « Le autorità sotto qualsiasi. denomi 
Vene Tale pipiodizino "dI ppt 
amministrativo, 
“| in materia penale, sono abolite e le contro- 


pes one Ù i É 
‘tanto în materia civile quanto 
Me esse attribuite dalle leggi vigenti 
n verse provincie del regno saranno di 
ora in poi devolute alle autorità giudiziarie, 
salve, ecc. » 

SoLpi svolge il seguente emendamento. 

«I tribunali del contenzioso amministra- 
tivo sono aboliti. La giurisdizione è restituita 
ai tribunali ordinarii. >» 

Cortese svolge, il proprio così concepito: 

c La giurisdizione del contenzioso ra 
nistrativo tanto in materia penale, quanto 
materia civile è abolita, e le controversie alla 
medesima attribuite dalle leggi vigenti nelle 
diverse provincie del regno saranno d’ora in 


poi portate dinanzi alla giurisdizione. ordi- 
narta. > La 
Cocco fa una analisi deî vari emen- 


damenti proposti dei quali nessuno lo sod. 
Re alcu e 

Monpixi accetta ma massima il progetto, 
salyo a introdurvi alcune necessarie modifi- 
zioni che lo migliorino. < 

Civita si associa all’emendamento Cortese. 

Nisco combatte la opinioni del preopinante, 
parlando in favore del concetto fondamentale 
della Commissione. 

Civirà (per un fatto personale) giustifica 
i motivi per cui ha proposto il suo'emenda- 
mento, protestando di non esseryi punto stato 
indotto da idee retrive. 

Rattazzi osserva che nel primo articolo 
del progetto della Commissione abolendosi 
ogni giurisdizione del contenzioso ammini- 
strativo, si sopprimono implicitamente anche 
i Consigli di prefettura. Nell'articolo terzo in- 
vece dell'originario progetto ministeriale, i 
Consigli di prefettura sono espressamente 
mantenuti. Anche questo, dice l'oratore, mi 
conferma uell’opinioue che il primo concetto 
del ministero non fosse quello- dell’assoluta 
abolizione del contenzioso. Del resto chiede 
al ministro qualche schiarimento in proposito. 

Peruzzi (ministro) risponde che la crea- 
zione e quiadi anche l’abolizione dei Consigli 
di prefettura dipendono dalla legge comunale 
e provinciale. E ciò a buon diritto, perchè i 


«Consigli di prefettura non hanno le sote at- 


tribuzioni loro demandaté dal contenzioso 
amministrativo. Tutti quei collegi che non 
sono altro che tribunali speciali del conten- 
zioso amministrativo, sono senza altro aboliti 
dal progetto in discussione, il quale toglie le 
analoghe attribuzioni anche ai Consigli di 
prefettura, senza però entrare nelle altre at- 
tribuzioni di questi. 

RartAzzi ripete che .il primo articolo del 
progetto della Commissione, abolendo tutli i 
giudizii del contenzioso amministrativo, com- 
prende evidentemante nell’abolizione anche i 
consigli di prefettura, per cui conyerrebbe 
redigere l'articolo in modo meno equiyoco. 

Peruzzi (ministro) replica <ssere sua opi- 
nione ché un siffatto equivoco sia ‘impossi- 
bile. 

Del resto se l'on. preopinante porta una 
opinione contraria, può proporre alla Camera 
un emendamento. 

Rarrazzi dichiara bastargli aver fatto e- 


mmergere la diversa interpretazione che si può 


dare all'articolo primo del progetto in di- 
scussione. Del resto, la responsabilità del 
progetto è del ministro, e tocca a lui ripa- 
Fare, se crede, agli sconci che gli si farino 
avvertire. 

L’oratare finisce dicendo ch’egli non Leda 
‘proporre un emendamento in un 
conserva per base l'abolizione 
zioso da Jui oppugnata. pine 

Minervini sostiene che, quantunqus il pri- 
mo articolo del già svolto suo emendamento 
di massima, e che è del seguente tenore: 
« Il contenzioso amministrativo sarà giu- 
«dicato come ogni altro contenzioso dai magi- 
strati ordinari, rimanendo abrogata ogni 
legge, decreto e regolamento che provvedes- 
séro in opposto » in fondo sia lo stesso che 
l’articolo primo della Commissione, pure egli 


* conten- 


raccomanda alla Camera la propria redazione, 


che gli pare più chiara e più precisa. 

Recxoui, all’ articolo primo, propone che 
alle parole. «nelle diverse proviucie del re- 
gno» si sostituiscano de altre «in alcune 
provincie del regno. » 

Mancini (della Commissione) respinge tutti 
i i, meno quelli dell'ono- 
sesole Regnoli, però .c,n una variante, per 
cui ‘invece che le sue parole : in alcune pro- 
vipcie del regno, si direbbe : dalle diverse 
n #3 rito pin 

Si passa alla votazione dei .singoli emenda- 
Mazza dichiara di non insistere nel proprio. 

Quello dell'on. Batt:gha-Avola non è pey- 
prre appoggiato. % 

foppi riducs il p.oprio emendamento alla 
sola prima perle di esso, - 

La Lausa du apporgia, ni pui sua Jo apr 
prova. - 

Mixgnoin:.e Contase sitirano i. propri emen- 
da nenti. , 

Ricxonr accetta da variante dela Commis 
sione al dit emendamento. 

Canvazza dusmatda la divisione della yota- 
Rive dì quasto varucalo, arsivaggio colla pri 
ma parte sino alle parole : « sono aboliti.» 

"SANGUINETTI pro; 


gole : a salue Je a DTA 


Borcatti (relatore) respinge la proposta” 


Sanguinetti. 
Massa propoze che Ja divisione .dell’anti- 
colo privo si faccia dopu le parole : gà la 


giurisciaivut vrdiuazia. > 


SangUaperzi starà Ja gua mozione, 


e ila soppressione d-Ile è 
ultime sure cell’articolo ' priino , dalle par. 


ni 
. 
$ 
6 
A 


articoli. 


ami 
tiva, sono di za d utori iu- 
Fretta competenza delle autorità giu 

Mivenvini dichiara di ritirare l’emenda- 


pere che aveva cre a questo articolo. 
CortESE propone la soppressione que- 
sto articolo. Us 

U MAZZA $ il te emendamento: 

« Conseguentemente tutte le co i 


pa ti i diritti, di qualunque natura, co- 
Meat da rage SET 


mento : 

«Tutte le azioni, in cui sia 0 possa esser 
pelia l'asuinibuzzione: ancor che siavi in- 
tervenuto atto 0  p Vail gio amministra- 

vo, saranno iuficato della giristiione or- 
dinaria. » 

Ma indi a lo ritira, 

Romanò G. svolge con brevi parole le ra- 
gioni del seguente suo emendamento. 

« Tutte le controversie tra la pubblica am- 
ninistrazi fricpet mani 
torno ai diritti civili o politici sono di com- 
patenza della fi © ordinarie, quando 
anche siansi sopra di essi emanati provvedi- 
menti. del potere esecutivo o delle autorità 
2". dopo befri spiegazioni dsl’ot.. Dl 

révi spiegazio on. , Mosca 
della Ellibicae. le ritira. 

Dopo alcune ultime parole del ministro 
dell’interao, la Camera respioge gli emenda- 
menti Mazza e Cortese, ed approva l’articolo 
secondo del progetto della Commissione. 

Si delibera di tenere domani. a sera una 
seduta straordinaria, 

La seduta è levata alle ore 5 34. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 15 giugno, — La Gazzetta Ufficiale 
d'oggi contiene: 


{. Nomine @ promozioni nell'ordine poRri 
propo- |” 


ziano, fra le quali notiamo, che sullà 

stg del ministto della pubblica istruzione fu- 

Po pominati commendatori: daro 
rudente ipacna, pr » nell'Università 


di Napoli e sénatore del regno; 
De Fili i Filippo, professore nell'Univer- 
sità di Torino. cino 


2. Una serie di medaglie in argento e di 
menzioni onorevoli al valor militare, accor- 
date ad individui facienti parte dell’equipag- 

10 del Re Galantuomo. 

83. Disposizioni nel personale degli esattori 

e percettori delle contribuzioni dirette. 


et Prprposionti Pg, Î rela- 
all'arma di | Pea; 

eri Lf Fap piedini sinosa Gagsatie Ul6- 
ciale fa? an sienco di pengioni, è 
sie di riscossioni fotto, cella dire ione 
gener: demanio e delle tasse 


—A giugno. — La Gazzetta ufficiale d'oggi 
contiene : 7 
4. Un R. decreto del 4 giugno, che deter- 
mina la forma e i distintivi dei nuovi pun- 
zonì il bollo ordinario e straordinario , 
ae e marche a filigrana che dovrà avere 
la carta fabbricata conto dello stato. 
2. Un altro R. decreto del 4 giugno, che 
ai RR. economi diocesani nell' isola di Sar- 
affida 1’ incarico di esercitare il 
R. diritto di possesso e di amministrazione 
dei benefici vacanti in ciascuna diocesi, a 
senso ed in applicazione degli articoli 1, 2, 
3 del R. decreto 26 settembre 1860 N° 4314. 
3. Un R. decreto del 29 maggio, che au- 
torizza la Società anonima costituitasi in 
Napoli sotto la denominazione di Compagnia 
musbegle sigle be 9 peo e mi 
lioram:n agrarii ne "ovIn , 
î che appropa gli slatuti in aldo parte 
modificati. 
‘#- Nomine e disposizioni nell’ufficial.tà del 
R esercito of ni è 39 mo ni 


MITI RTRA SI: 
Genre pila Prete “Consiglio. di 
Alto. 


sedere acceminPaicome sl 


BIONAGA DI FORNO > > 
C»ne angunziammo nel nostro numero di 
ieri, questa sera (416) nel padiglione del Va- 
dentino eb»g luogo la solenne distribuzione 
dui premi Ri vincitori del Tiro a seguo. 
A' c:drs'‘8 funzione assisteva la più eletta 


| socterè toribese, è ia distribuzione dei premii 


ebb, ipio subito che arrivò S: A. R. la 
cda di Genova atcompignata da S. A. R, 
Eugenio ,e da S:6A. R. il principe 
duca d’Aostà. MET a 
i concorsi sp-cieli fra i soci, i premii 
aziossmepte offerti da S. A. R. il princi 
Co di Savora-Carigasno, lente della 
s Tutono vinti: (Li i 
I.‘Un' ricco orologio d'oro ing di bril- 
danti erubini con catenella, d3l.signor Marsengo 
Ferprin pel tirv di carabina. 
If. fn orplogio» da 


tavolo con due eleganti 
ri id 20 dorato ed alabastro, dal 


Pictet 
gasr Muler Edoardo meritrono pure una 


signor Capalchini Roero di S. Severino pel 
Ò Uro di Pistola. A : sn" 


IP “gentilmente vofferti da S. A.R. il 
ca dos Trono vinti: Bi 
I. Forbita catena da orologio in oro con un 


pel tiro di carabina 

PA glio ; abbr rast ò x 
signor conte. rosperi deputa 

terza 7 
concorso generale ebbero finali 

di centro al tiro di carabina i i Do- 


tn i si 
iuseppe, Clan e Casarini. 
Tanto il signor Adolfo quanto il si- 
enzione onorevole. 
: di maggi relativa per ca- 
tabina, furono vinti dai signori cav, Alessan- 
Bracorens di Savoiroux, marchese DAr- 
villars, Pictet Adolfo e Moriondo Giuseppe. 
Quelli di maggioranza assoluta ‘per pistola 
Fo pit sarà Moriondo Giuseppa, Calandra 
i: Muller Emilio e Crotti Ernesto. 
Dei premii settimanali non diremo nulla, 
perchè ci manca Jo spazio, e non diremo nep- 
pure Lt meritassero la gran medaglia di 
onore 


dimo Beni che i soci signi ca 
cIDI; U) 1 signori ca- 
salitro Di Sayoiroux, marchese PArvillars ed 
Adolfo Pictet ebbero la gran medaglia in oro 
860 cartoncini colpiti; che il signor 
Paolo ebbela gran medaglia in argento 
per n. 260 cartoncini céolpiti; e che 
or cav. Capuccio Alessandro, avendo 

cartellini, ebbe la gran medaglia 
in argento, 


Le medaglie in oro ed in argento pel colpo 
iù centrale, fatto nel giorno dell'apertura del 
tiro, toccarono al signor Pictet Adolfo per la 
carabina, ed al signor Moriondo Giuseppe per 
Ja fesù: E 

_ Terminata la distribuzione dei ‘premii, sul 

in faccia al padiglione incomiciarono 
ad ardere fuochi d’artifizio; e quando fu ti- 
rato l’ultimo razzo, ebbero principio anima- 
tissime danze e romantiche passeggiate sotto 
i yiali, che illuminati dal cav. G. Ottino fa- 
ce gg il più bell’ effetto che possa immagi- 
narsi. 
Un arcade, nel vedere tante belle, giovani, 
ed eleganti signore , Lpesseggiare o danzare 
sotto gl’ illuminati viali, si sarebbe - creduto 
trasportato negli incantati giardini di Armida; 
ma noi che non siamo arcadi, diremo sol- 
tanto che la festa di questa sera fu bellissi- 
ma, nè lasciò nulla a desiderare. 

Fino a tutto il 42 giugno, nel locale del 
Tiro a segno furono fatti 83,783 colpi di ca- 
rabina, e vennero colpiti 4,167 cartoncini ; 
alla pistola il totale dei colpi fatti fa di 
27,892 6 1,427 furono i cartoncini colpiti. 


3 


La prossima seduta della Società italiana di 
economia politica avrà luogo sabbato 48 
corrente, alle ore 8 di sera, nelle sale del 
Casino di commercio. 

1 lea; stabiliti per la discussione sono i 

enti: 


4* Delle banche popolari di credito (con- 
tinuazione). 

2° Della coltivazione del cotone in Italia, 
considerata sotto il rapporto economico. 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 46. Un articolo di Limayrac nel 
Constitutionnel dice che nessuno di quei mo- 
tivi che possono costringere l'Inghilterra a 
prender parte al conflitto, nel caso che la 
conferenza non abbia alcun risultato, esiste 
per la Francia, e per. conseguenza l’Europa 
non deve temere una guerra generale. 

Londra, 15 (sera). La riunione della 
conferenza, che doveasi tenere domani, fu 
aggiornata fino a sabbato. 

Londra, 16, La Banca d'Inghilterra ha 
ribassato lo sconto al 6 0,0 

Il Daily telegraph annunzia che non venne 
ancora presentata alcuna proposta circa la 
determinazione della frontiera : per conse- 
guenza non è desiderabile che la conferenza 
tenga per ora una seduta officisle. I pleni- 

tenziari si riuniscono però quotidisnamente 
in sedute private e procurano di trovare un 
terreno sul quale sia possibile un accordo. 

Il Morning #ost dice che fra pochi giorni 
le ostilità verranno riprese, quirdi 1’ laghil- 
terra deve decidere se intende di aiutare o 
di abbandonare la Danimarca. 

Lo stesso. giornale annunzia che il mini- 
stro Bismark rese avvertita l’Austria che può 
far calcolo sulla neutralità della Francia © 


Russia. 
Lon dr 16. Il Morning Herald assicura 
essere mol ; probabile che la conferenza non 
si riunisca nemmeno sabbsto, ma che si ag- 
giorài }inoyemente per mercoledì venturo. 


fotinie di Borsa 
Parigi, 46 giugno 
giugno 

15 16 
Fond francesi 3 Uychiusw«,; vò 90] 66 15 
mme” “7 IR O] 93 30) 93 25 
Consolidati inglesi 3 0/0) 9012) 903,8 
Id." ‘Td’ (fine prossimo) — — fest 
Consolid. ital. 5.0)0 (apertura)| 70 —! 69 70 
id. id. (chius.in pati 69 50) 69 65 


ld. id. (fine corrente) 09 80) 69 80 
(Valori si) 
Azioni &redito mobi). irancese 1075. 11078 


ld. id... italiano — | — 
ld. id. gn. 

id.$tr. ferr. Vittorio n.) 365 | 365 
ld. id. Lomb.-Venete| 528 | 531 
Id. id. Austriache 407 407 


; Id. id. . Romane. ..{ 84i 342 
Obblig. id. MLN 236 
ll] my e8egS e 


G. ROMBALDO Gerente. 


46 giugno 1864 
Contratti M contanti — 


pd. Ba 6. 
su B8AY:91 log. 


Fonni 
PUBBLICI 
Rn pa Lao e) 


I no Si 
a 


” 


INATER PAPA MER ne I |P. BRIQUELER " TION "DAPOSITO 
TADR TERAMALES PURGATIVIS DE S-RAINS | Sert ILLUMINAZIONE : 
i leefiliozion if ce blica» LUCILINA 
pròs MOUTIERS {Savole) sla proprietari dalle LUCILINA r : con grande assortimento 
det Tres i leer. E CILINA 
ed uverture de l'Etablissement le 4° juin. eta caso fa ones + 3 È al LARPADE., 
JAUX eminemment purgatives, sont eonseillées avec ll d sdccds di ès affecti i i $ x (ui. © via S. Tomaso, n. 
de vue, ds lr conetone side, [paro lempigi fait daponezie inni siete cine | "Matia Reonomia garantita del 50 per 100 stll'olio © mano 
a. ” iveraine ei ì maladies du foie, : ù ‘ i 
qagorgamante se La clboso ind o lastre “yeinonse, Mmmorote) contre dre e era les accidents de l'ge def La sato gr n; pata e pociato liquido seria te che sia com fino ad oggi, essa sostituisce 
petite ai n: ns darireuses et rhumatismales, éie., cic. ; con vantaggio "oliva tri, negli appartamenti ;chiusi. senza. alcun. inconveniente. Lu i» può 
Pension gi logements è 'Elablissement, {hermal. — Prix ares-modérés. — Arrangeméuts 4 l'amiable pour les tamiles, neh Da odore nè faville. 


Chemin de fer Victor-Emmanuel juscà Chamonsset; de ià, 


; i JU à, diligences jusqu'à Moùtiers. ; i 
I ria lEtablissement so trouyent a Modtiers è chaque arrivoo des diligences, pour conduire les Baigneurs è br ai aragonata sotto alcun ra 
Pour tous renseignerzehts, d'adresser du Di Laissts; médecin et directeur des Faur. “| et 


| VVISO 


Nello. studiò dell’ avvocato Rai. 
mondo Maceia in Torino, via 
S. Tomaso, n 26, Consultazioni 
LI te pei poveri al gio- 
vedi e alla domenica, da un'ora alle 
quattro pomeridiane. 


VALORI PRESTITO MILANO 


Vaglia da it. Lire DUE cadauno 
per concorrere all'estrazione del Pre= 


PRESTITO TURCO 


Nuova emissione d’obbligazioni 6 00 
Consolidato Turco interno i, 


La visrag emissione delle Obbligazioni di quest’imprestito essendo stata dal pub- 
blico bene accolta, e 26 sottoscrittori essendo stati rimborsati del loro capitalecon un 
premio del 62 00 in seguito all'ultima estrazione di Costantinopoli, la Casa Ban- 
caria L. Lauze e Comp. di Torino, desiderando di soddisfare alle numerose 
domande che ha ricevute, ha preso una nuova parte delle Obbligazioni di questo 
imprestito, per le quali essà apre unà huova sottostrizione pubblica. 

Queste obbligazioni sono di 10, 20 è 100 lire turche. La lira tarca vale fr. 22 50. 

Esse sono emesse alle condizioni seguenti; 


Lu 


Gran numero di consumatori ; 


‘apr A 1 i stito-Lotteria della Città di Milano 
See di ni = DA ha ci e > gi] Le r-- " gene < “ 1 es che avrà luogo il 4° luglio prossimo, Per evitare questo inconveniente, 
» » 100 iù. » 2250 id. » 135 » id. » 1386 » Si vendono. presso la Diita PIOVA e { assortimento di lampade, becchi, tu 


VALLETTI, agenti di cambio in Torino, * 
via Finanze, n. 9. La Ditta stessa vende | 
inoltre ratealmente dette Obbligazioni 
mediante rilascio di Titoli interinali. e 
col pagamento di it. L. 4 50 per rata, 

Primo premio Lire 100,000: Secondo 
premio, Lire 10,000, oltte a molti altri 
di 1000, 400, 200, 100, ecc, 

un SOCIO che possa 


SI RICERCA disporre di quattr, 


mila franchi, e darè di sè buone infor- 
mazioni, pet far commercio di vini. 
Dirigersi alle iniziali @ P., ferma 
in Posta & Torino (franco). 
di Tappezze= 


ASSORTIMENTO rie in carta 


con grande ribasso, via Po; n, 25, presso 
Alessio Salvatore. 


Queste Obbligazioni saranno rimborsate in 22 anni per mezzo di una estrazione 
ammuale, e gl'interessi sono. pagabili semestràlmente in maggio e novembre d'ogni 
anno, Con, siffatte condizioni il sottoscrittore riceverà col suo rimborso un premio 
del 62 00, ed il suo capitale gli produrrà un annuo interesse di L. 9 75 010 che 
equivale, avuto riguardo al giuoco di ammortizzazione, a più di L. 12 75 0|0 per 
anno, (il'interessi decorrono dal 14 maggio ultimo. 


Ogni domanda deve essere accompagnata da un versamento del 2% 0j0 del 
prezzo d'emissione delle Obbligazioni sottoscritte ; il saldo sarà pagato il 81 luglio 
prossimo, dietro consegna dei titoli del Governo Turco. 

Le domande di sottoscrizione devono essere indirizzatò: Ai sigg. L. Lawsé 
e Comp., Banchieri, via Carlo Alberto, num. 1 i 


NOTA. 31 rimborso delle Obbligazioni uscite nelle Estrazioni ed il ento 
dei coupons d'interesse, avranno luogo, per l’Italia, alla Bahta dei sigg. D'Eauve 


e Comp. a Torino, 


Milano, il 4° febbraio 41864. 


AVVISO 


Da effittatò in Pancalieri an molino 
tre macine; con macchina pér pulire 


, CI 


stalle ed annesso giard 


Loéche-Les-Bains 


(Vallese, Svizzera) 


Gli alberghi come' pure gli stabilimenti dei bagni trovansi aperti dal 20 
aprile e frequentati da ntmerosi stranieri. Questi celebti bagni hanno è 
giustò titolo acquistato una rinomanza europea per l’azione Taio salutare 


Banca stessa, via Bogino, num. 18. 


approvati dall’ Accadetnia imperiale 


VERA POMATA DUPUYTRE 


sonni Sr n 


Me gi sasa pe È mai 
le dd ini 
iéalo, in poohi giorni delle mi 


1 ; PIA to viA cà chi attio si- 
nel combattéré o distruggere principalmente le seguenti malattie: scrofole, ford 85. SS E De Ge ini Alitiche le più inveterate. 
emorroidi, ingorgamenti ed induramenti del basso ventre; —artriti, reu- | sia ticonosdiuta per abbellire, conservare e Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dri 
matismi, metastasi, raggrineamenti, rigidezza delle estremità e delle arti- | rigenerare la capigliatura. Prezzo ® fr. | rigaori Taricco # Depanis, farmaciati. 


remgen affezioni cutanee croniche; ipocondria, isterismo, nevralgia, para- 
isia, ecc. 


A questi bagni si può pure, come a Gais, pratichre la cura del latte di 
capra e del suo siero. 


Acqua di Rotos di Mellard per 
i denti, Prezzo ® fr. — Deposito cen- 
ttale in Torino RT Moxpo, 
via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi anche 
nelle principali farmucie dellecittàd'Italia, 


CIOCCOLATO JODICO 


del Do, SIPENTZ 


ia tisi e la sifilide, Questo cioccola! 


hi AGHI E SPILLE ISGLESI vince ogni tosse cronita, guariste piaghe, 
| MESMERISMO Mel tg 0, 60, 20,00 | mate dl pal, ft pg 


L. 1, 1 20, 1 50 e 2 assortite in belle 
scatoline. Prendendone 10 si risparmia 


un frapcò per ogni qualità, ed inoltre si 
regata un’ elegante scatola per ri- 
ì, Spille inglesi a 30 e 40 cent 


ri 
F'oneia. — Présso Gallo e Brunetti, via 
Carlo Alberto, n, 3, Torino. 


NON PIÙ MEDICINA 


La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina 
senza purga e di lieve spesa — __.. 


gione. Ogni pacco coll’ istruzione fr. 


‘a Sonnambula signora Amma d° Amico essendo ina aroccoLaTO FERRUEIROSO. Pacco fr, 


delle più rinomate, e conosciute in Italia e all’estero PE 
lè tanto guarigioni operate, insite al sto consorte, 8 fa 
un dovere di avvisate che inviandole una lettera  franta 
con due capelli e sintomi di tifià persona ammalata, ed 
un big L. x! 15 ep ‘n riscontro, riceveranno il 
ulto della malattia e e lero cure. F 
"Le Piotro d'A- 


Vendesi nelle farmacie 


’ 


macisti d’Italia. 


dh Le lettere devono dirigersi al professore 


riale magnetizzatore in Bologua, 


- 
‘DU BARRY 
s DILONDRBA 
LA REVALENTA ARABICA BARRY n 
) tioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, 
}, prim |, giano, riesi, Somitaioli day gonfezza, tapogiro. sufolamente 
: , otecthi, ì , emictania, nausee e vomiti O) b 
MIROPFO D'IROFOSFITO DI SODL, SIROPRO DliForoneiTo Ri CANOA, PILLOLA PI | dolor, crudezzo, gran, spacimi ed infammazione di Gomaco, del visti, og disordine 


osse diminuiscè, l'appetito anmenta, i sudori du- 
ì en Ù cieca "fato, l’ammalato si sente 
venirgli le foro è prova un ben 


Dopo alcuni. giorni: di, cura»la 
rante la notte si fanno. meno abbon 
meglio, ha migliote cera, digerisce bene, sentè 


essere al quale non è abituato. fanciulli deboli le persone di su È ; 
I siro pi sì vendotiò tell’istrazione in boccetté quadraté the portano sul vetro il Éotraîto I 000 5 ns Ni egg pn ia di ni maresciallo DEL VERO LIBRO 
nòîne del Dir Churchill. Prezzo fr. 6 l'una. Le pillole si vendono sprriziala in di torto, di ima goetrità, — ‘62,476 : Salnte-Romaine des Iles 6 Lotra). Dio sis hi Ra J 
boceetto quadrato ‘al prezzo di fr @i el veri ‘potenti Ul Di dirla dignor | benedetto! La Rovalante "da LR a mast trata mia ‘8 woni di oct Da fl (LULA NATURA 
tano Bull’etichetta e sulla fascia rossa che ricop raeciolo la firma À I i i 
Swann farmacista, 19, rue Castiglione, Parigi, — Agente commissionario D. Mono, perda 50,416 Piran di Dec: pati Ti e os ossia Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scienti- 
; in Torino, via dell'Ospedale, n, 5. Vendita presso lè lafmaci Bonzani è DepAnIS | ds ana psla (gastralgia ) con tutte le sue miserio nervose pesi > gen fiche, agricole, igieriche e mediche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella 
n foro, © ale pit dll, tt a pale 71 a dl E ld fi pia | rio i ie pl, si Be] i STE ilo er Pi 
di parvi, ‘ndieostioni. eruzioni, ip Po pori 49,842: Lapo Joll;: 4 nomia, vini, liquori, arti varie, eét eoe.; contenente 80 segreti © metodi per l'a- 
geo, — N. 86,418: Il aaliita di IRA, srdial, ceti Sorila |Sricoltara, 80 per fare ogni sorta di vini ed i più efficaci metodi pel loro miglio- 
ji pa a let HOG G i rvalleti. — N. 34,828: Il signor W, Patching, di emorroidi. — N. 278: 1g ramento, 25 contro gli av.«elenamenti.e modi per prevenirli, 60 che trattano del - 
bUHLES DE IU oberts, di n gensunziona ia ni | stitichesa ) sordi signor l'igiene in generale, 20 per la guarigione dei denti e per la loro conservazione, 
ni Fosa i A an Tà rà Ralmenara, con tnope, reni, plichene rzibile piede,” 50 per comporre inchiostri, wrnici, colori e ceratavca, iù per tingere i capelli, 
AG-PE:PS PNA SOLA nervi che le tog Lana — N. 44,816: Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, i =) per ni iquori, 50 pa guarire gli pe e pr dalle malattie se comuni, 
î à nervi, di H i, ticuto, insonnia : pi r la conservazione dei commestibili, 800 è più di icetl ji più ce- 
dba E UNTTA et i ner pid grep 46,240: i eyes lebri. medici italiani ed esteri bunizo..a ni sorta di malattia, frigo P} da gran 
3 : PIPER: oi à Ù È a numero di altri che trattano materie diverse, in tutto più di 
PRRUGINOSI or medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 ; Ù p 
COI FER cut voto pl giorn, pet lo desio di etto goal. LN. GA ALE al ae, it, 1500 interessanti segreti. 
totti i casi del quali la digestione è difficile od impbibibile.i È, cogne pit salute, pila dale mer cagionata da ectessi gioventà. — N. artt Il signor Un elegante volume di oltre 59V pagine. PrezzoL. 1 50 franco di posta în tutto 
« L'alimnenzo è solo una sostanza Greg da pensa ita ” aa barone di Polentz, prefetto di eneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — il regno. Rivolgere le dimande all'Emporio librario ‘di Felice Borri e Comp., via 
x PIRA mea fron opt q N. 48,721 : Il barone wski, generale di divisione, di parecchi anni di Barbaronx, n. 20, Torino. 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860 : La damigella Gallard (via Grand-Saini- NB. Non confondere questa edizioni i.nomi consimili di altri editori. 
q e con quelle di 
Lr Michel, 417, Parigi) da una tisi dopo essere stata dichiarata incurabile, e più ; i ario 
7 pm teri non che alcuni mesi di vita. > > CS: d pori i PILLOLE.» taites 
doll. 18fr. e ; , 
(o tergo vello apt 5 ioni eri Mirteto pil qursitionviato a imeno cortese 7 SOR beef od . PI LU LE S wi specprat il U peg 
i Girone DI È V'all'ioduro ferri inalterabile, per l0 malattie F e Carhon inalter: ET aerei ig 
i PEGLI Si bpmiogici TEA ri nei pe e te fereur inalérable [ARR 
i i; O 


è Leraprtiich grid #2. 50). 


denia  ogrriale sì o ,’ 
MMOnpedale, ng. - Yondila: *0- 
Agonie Gonmigcnario la Forino. D. MONDO, Yi AR Ai i Si a - 
Ò. sagrato miti. Sibbiatiatin angry dò : ” 
“i calniano all'istante il male ai denti il più {7 i 
LE GOCCIE GIAP PONESI acuto è he soa and È res grs bg 2, 6 » su 
done la carie, Vent'anni di costante successo stanno garant at ki . ; ppt Soa è 
Fiorità su tutte le altre preparazioni di simil generé senza Tape » = frego: pesa Ar lt nn Collamarini page lg. - Ber. na, 
Agente commissionario pér l’Italia n. Monno, Totino, ai mt toi con minna eten A ciale ; luci e - Meroni , 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205, — Vendonsi in Torino ne e. Bedi Spada, Ri 1° Milano. pari ; Livorno, Fratel Sender: 
panis, Bonzani, Taricco, e presso le principali d'Italia. — Prezzo fr. » a 25: P. Polli; 6. cenni mi) r: ing cina, rl 
rad e | Hermann, Castello, 72, 73 0 14; Gius. Kernott; Pa Draidele Sgr 
; Pa * ” | Palermo, Salafia. » Parma, dall = ed 
OTTÀ E] POMATA DUPUYTREN | 2x7” visita, rn dall'A, - Peruio, unialo ect. - Pie 
tu À DN] : far nascere capelli e barba: } Giuseppe Vinardi; Origlia ; Depanis farm. - Trieste, Zanotti. - Venezia, Pi pere frac; 
® per far nas i da n: d = 
La rinomanza di questa Pomata per ridapate i capelli fiR Li si chi seni Tereno, Frazicesco Pasoli, e presso droghieri è farmacisti in tutte la cià. 
la barba agli imberbi è a tutti nota: era da lamen I i 
si poîtîate che del dotto Dupuytren non avevano che «il nome. La Pomata di varie disec.. ‘v» 
vati difre ai calvi ed ‘agli jmber i è vera di Dapuytren, è non mànca punto . CIOCCOL ATTIERE FR ANCES da Fr. 3, 4, 5,62% 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi di essa una persona vedrà rinascersi come Struménto utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quais anche 
per incanto la capigliatura, senza che incomodo. veruno gli vengà ‘cagionato. la persona la più inesperta uò preparare in pochi minuti'il cioccolato, 


o nile in Torino da Gallo e Brunetti, agenti generali per tutta 
pesi nio Alberto, 8, nel cortile, — Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale affrancato di L. 3. 


essere s' ta al gaz; la sua luce è bianchissima ed’una fermezza costante; essa ard il mini 
La Lucilina non è fa infiammabile degli olii ve ardend a 


porto agli olii di Schisto o di Petrolio d’origine am 
i sono moderati e calcolati in guisa da offrire 


e dé destinate a bruciare la Lueflima sono di una grande semplicità; esse non esigono nè pulitezza 
speciale, nè riparazione. ‘Le vecchie lampade vengono con poca spesa rese capaci di bruciare la Luellina. 


Molte persone conoscendo la riputazione della Laneliima hanno venduto fino ad oggi. sotto questo nome degli 
olii di Petrolio, Schisto, Canfino si i ce ; 1 
La fabbricazione della Lmeifina a 
ue stireria che ne ottenne ea e 
a fecero smercio di altre qualità di olii minerali. 
La detta Casa A. COHEN e C. avendo ottenuto dal Governo Italiano il ‘medesimo privilegio che gode in Francia, 
previene i signori venditori di olii minerali d' 
autorità chiunque continuerà la vendita di detti olii sotto il nome di Lucilina. 
A. Cohen e C. hanno ceduto questo privilegi 
considerevole deposito di en de di è 
è 
avere comperato sotto ilnome di Lucilina olii inferiori, ed aver fatto uso 


grano, e buratto per abbarattare le fa- 
rine, costrutto recentemente sul sistema 
anglo-americano fattivato da ruota idrau- 
lica mossa da forza d'acqua perenne, 
con ampi locali per alloggio, magazzini, 

ihò chiuso Per 
le condizioni dell' affittamento, dirigersi 
in Pancalieri alla filanda della Banca Bar- 
baroux e C., ed in Torino alla sede della 


CONFETTI LEDEL diaizore 
di Vepnive 
gedicini di Parigi e dal Consiglio degli 


i come superiori a tulle la ca- 
ione ra- 


Specifico contro le sérofole, la clorosi, 


Agente commissionatio per l’Italia D. 
Mondo, Pegli 
e Bonzani in Torino e dai principali far- 


bastando per ottenerlo di alfattarvi il fuoco, la macchina fuoziona da sè. 
Deposito in Torino presso l’Aernzia D. Monpo, via dell'Ospedale 8. 


egetali, non offre ardendo alcun  Sonere di pericolo, nè deve 


cana. 
ai consumatori una reale economia del 50 per 100 sugli 


AVVISO.IMPORTANTE 


altri. 
partiene | esclusivamente alla Casa A. COHEN e C. di PARIGI, che ne è la 
io, e che ha fatto condannare in Francia tutti quelli che sotto il nome di 


ogni specie, che da questo giorno farà citare avanti le competenti 


per l'Italia a J. BRIQUELER, presso il quale trovasi sempre un 
ccessori. 
‘ecero finota uso di questo liquigio, non rimasero pienamente soddisfatti pei 
i i becchi, vetri e stoppini di cattiva fabbricazione, 
J. Briqueler avvisa.d’essere il solo depositario della Lucilina e di aver grande 
bi di cristallo ed accessori di cui garantisce la perfetta qualità. 


EVIAN 


GRAND HOTEL DES BAINS 
sulla sponda del LAGO LEMANO (Alta Savoia) 
- Magnifica” vista sulla ‘costa svizzera — A 40 minuti da Ouché e Losanna; 
un’ora da Vevey; due‘ore e mezza da Ginevra — Cento letti signorili; due 
grandi saloni «= ‘Musica — Ballo ogni settimana. 


Questo grandioso stabilimento, diretto dal sig. Goy Lacroix, presenta 
tutto il confortevole desiderabile. ; 


a 
il 


NU OVISSIMA PUBBLICAZIONE 


IL VERO PARADISO DELL'AMORE 


ssia 
IL TEMPIETTO DI VENERE e L'ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 


contenente aneddati ,.spiritosità, tovelle ed avventure galanti d’ogni sorta 
e sopra ogni pepgerio ilettevoli. — Opinione di alcune donne su ciò che 
può piacere al loro sesso. 


Unvol. eleg. di pag: 160 per sole it. L. fi, Si ricevono anche franccbolli. 


pesta, caccia, vini, liquori, contenenti 
80 segreti agricoli, 40 interessanti l’i- 
iene degli animali, 20 contro gli avve- 
enamenti, 70 che insegnano la maniera 
di fare ogni sorta di vino, 30 per fare 
cerotti, 15 contro le coliche, 25 per fare 
colori o cera lacca, 10 per la conserva- 
| zione dei denti, 22 per fare inchiostri, 


I vero Libro di tuiti f se- 
greti della natura, ossia Ma- 
nuale enciclopedico, corredato di co- 

» Buizioni industriali, agricole, igieniche e 
médiche, ricette e rimedii giudicati i più 
validi nella guarigione di molte malatlie; 
nuovi metodi di agricoltura, mezzi per 


to 
e- 


il perfezionamento de’ mestieri, cogui- | | ece. een , ed altri più di mille che saria 
zioni utili e dilettevoli di coltivazione, troppo lungo l'indicarli tutti. L. 2 50. 


Dirigere le domande in Milano con vaglia postale o francobolli all'editore EN- 
RICO POLITTI, corsìa Giardino . n. 12. il quale spedirà il tutto insieme al suo 
relativo catalogo della Libreria Moderna. 


NON PIÙ CAPELLI BIANOHI 


TINTURA BRASILIANA DI DELABARBE 


Per ripristinare istantaneamente il colore naturale 
ni eapelli e alla barba 

Questa Tintura, oltre d'essere soevra-di.tutti gl'inconvenienti che talvolta presen- 
lano tali preparati, è di effetto propio e. costante e di fucile applicazione, ottenen- 
disiì con questa le gradazioni nel colore chè si desiderano. — Fr. 6 50 la scatola 
colle uole, (e fr, 6 senza. Ogni scatola è munita della polvere por sgrassaro 
la capigliatura. — Presso Gallo e Brunetti, via Carlu Alberto, 3, nel cortile. 
miranti pesa irta poro 


È uscita la seconda edizione corretta ed aumentata 


10 


DE VALLETRSSET 
l'Accademia alle Prittolo 

iorruginose aliet,ete aumerose esperienze fatte da otto anni dai 

principali medici di tutts !a Francia, hanno meritato a queste PiuioLa pe; guarire 

i 

© 


pallidi colori, le prritite bianche e per fortificare + temperamenti soboli una voga 
he non i può paragonare.chi a quella di cui gode 1l Splfato di Chinino per la gua 
rigione delle-febbri, Queste Piu.éte ‘noti sì vendono dhe iu boccette di vetro bleu, 
portanti la firma Wales Vèndita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 49. 
Frozzo: fr. 3 B5, ini 
Aggato commussionario per l’Italia D. Monno, Torino, via detl’Ospedale, n 5 «= Vendiia 
fori , Bepanis, porzanie Ncovarà, Caccia; Vi Wcelli. Rerteletti : Alessandria, Basilio; Bifano 
Ù ; Pidcénta, Nèrati: Modena, farmacia Geminiane: Botegha, Verati, è vetle prin 
sipali farmacie delle città d'Italia 
Essendo genera!- 


PORTAP ENNE ELETTRO-GALVANICO mente noto come la 


azione dell'elettro galvanico sià eflicace; contro le affezioni nervose, il signor J. 
Alexandre idèò un portapenne che per la sua costruzione semplice ed ingegnosa 
è una pila voltaica perfetta, e dà alla persona che se ne serve una corrente se 

vanica dolce, continua ei unif.rme. H:portapenne che Si offre al pubblico , oltre 

al rinforzare i nervi, previene i piccoli dolori a cu? sonosoggette fe persene ner: 

vos; ed è perciò che venne brevettato. presso tutti i governi del continente. Si 

vende so Gallo e Brubetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortile, Torino, al “o, 7 

di L. i 505 ffanico per Ja posta, contro vaglia postalé o francobolli, L. 2 70. 


rd 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbane 


